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EDITORIALE - SOMMARIO

La resa dei conti 
Lo scatto c’è stato. Sarà stata la Via arrivata, come sembra, dalla 

Regione a far scaldare i motori ma certo ormai è tempo delle scel-

te. Ognuno si gioca le sue carte innescando reazioni a catena. Si 

comincia a capire e bene come il porto turistico crocieristico non 

sia una vicenda che riguarda pochi eletti.  

E infatti, mai come adesso, stanno venendo fuori i cittadini, gli im-

prenditori, con prese di posizione nette e pubbliche. Finalmente 

si è aperto un confronto, anche se con grande ritardo, bisognava 

farlo molto prima. 

Nessuno deve sentirsi depositario della verità, a partire dagli 

esponenti politici che, bisogna ricordarlo, dovrebbero essere 

sempre e solo espressione dei cittadini. 

Al di là dei singoli aspetti del progetto, impatto ambientale, cu-

bature in meno, viabilità, occupazione, riqualificazione, turismo, 

non proprio dettagli per lo sviluppo, quello che appare chiaro, an-

zi cristallino, è il gigantesco scontro aperto: Civitavecchia contro 

Fiumicino. Da un lato il porto crocieristico, per il momento più 

importante del mediterraneo, dall’altro quello futuro sulla foce 

del Tevere, un tempo di Claudio e di Traiano, oggi con il super ae-

roporto a fianco.  

Ai comuni mortali non sfugge la rilevanza degli interessi in cam-

po, la resa dei conti è appena cominciata.



Crocieristico,  
sì dalla Regione? 
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S
econdo alcune fonti della Re-
gione Lazio, la Direzione Am-
biente della Pisana nei primi 

giorni di ottobre avrebbe espresso 
parere favorevole alla variante del 
progetto del porto turistico crocieri-
stico di Fiumicino Isola Sacra. La pro-
nuncia di “compatibilità ambientale” 
sarebbe stata inviata al Ministero 
dell’Ambiente Direzione Generale 
Valutazioni Ambientali e alla Com-
missione Tecnica Pnrr-Pniec. Per 

concludere il procedimento man-
cherebbe ora solo il parere del Mini-
stero della Cultura e della Sovrinten-
denza che ha il compito di farlo, an-

che se i suoi tempi si stanno dilatan-
do di molto. Nel caso in cui fosse ne-
gativo sarà la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri a decidere a maggio-
ranza sull’esito finale. Come avviene 
per legge quando ci sono valutazioni 
contrastanti tra amministrazioni a 
diverso titolo per poter definire atti 
e provvedimenti. Un caso del genere 
si è già verificato recentemente, il 3 
luglio del 2024, con il progetto di ri-
strutturazione e ampliamento del 
porto turistico e peschereccio di 
Santa Marinella. Alla fine il Consiglio 
dei Ministri ha dato il nullaosta con-
tro il parere del Ministero della Cul-
tura che non riteneva sufficienti le 
prescrizioni individuate di tutela ar-
cheologica. 
Anche la determina della Regione 
stabilirebbe delle condizioni, in par-
ticolare una generale verifica di coe-
renza con il quadro trasportistico del 
nuovo porto commerciale di Fiumi-
cino e della effettiva capacità dell’at-

tuale rete viaria e infrastrutturale. 
Poi interventi di ricostruzione degli 
arenili di Fregene e rinaturalizzazio-
ne della Riserva di Macchiagrande, il 

parere dell’ente regionale RomaNa-
tura e infine, per quanto riguarda i 
sedimenti marini e il ripascimento 
previsto del litorale nord con la sab-
bia dragata, una verifica adeguata 
tramite uno studio effettuato da so-
cietà esterne accreditate in materia. 
Anche se la notizia non è ufficiale è 
subito arrivata nelle sedi istituzio-
nali e in particolare alla politica, co-
sì più o meno negli stessi giorni, si 
sono moltiplicate le azioni per cer-
care di fermare o rallentare la pro-
cedura Via.  
 

L’asse Califano 
Piendibene, sindaco di 
Civitavecchia   

Ad accendere la miccia è l’incontro 
tra il sindaco Marco Piendibene, al-
cune associazioni che si oppongono 
da sempre alla realizzazione del nuo-
vo porto crocieristico e il consigliere 
regionale Michela Califano.  Un 

meeting “per mettere a punto la stra-
tegia del fronte comune, con interes-
si reciproci”, come è stato definito 
dalla stampa locale. Michela Califa-

La Direzione Ambiente avrebbe 
dato il nullaosta, ora manca il 
parere del Ministero della Cultura. 
Si accende lo scontro tra 
Civitavecchia e Fiumicino, 
la politica si muove ma si fanno 
sentire anche gli imprenditori    
 
di Marco Traverso 

PRIMO PIANO
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no ha poi precisato come “non sia 
stato un tavolo aperto, ma solo un in-
contro di condivisione di opinioni in 
cui naturalmente si è discusso del 
porto grandi navi di Fiumicino“.  
Ma la bagarre di quello che è ormai 
anche un evidente scontro di inte-
ressi tra Civitavecchia e Fiumicino è 
aperta.  
 

Le reazioni 

È scattata la controffensiva, imme-
diata la rivolta di Federalberghi: 
“Voglio esprimere tutta la mia pro-
fonda indignazione prima di tutto 
per l’esclusione da questo tavolo di 
confronto, riguardante un tema così 
importante per il futuro del nostro 
territorio, della categoria degli al-
bergatori di Fiumicino che fa regi-
strare in un anno presenze per quasi 
un milione di turisti – ha dichiarato il 
presidente Massimo Coriddi – E 
l’esclusione delle altre categorie più 
rappresentative, come gli imprendi-
tori, i balneari, i ristoratori, la nauti-
ca, i commercianti. La consigliera re-
gionale Michela Califano non solo si 
arroga il diritto di rappresentare 
l’intera comunità locale ma anche 
quello di fare fronte con il principale 
antagonista della nascita di un ap-
prodo crocieristico a Fiumicino: il 
Municipio di Civitavecchia, andan-
do contro gli interessi del suo terri-

torio e dei suoi cittadini”.  
“Il territorio di Fiumicino è il princi-
pale hub di ingresso dei flussi turisti-
ci del territorio laziale, con la pre-
senza di infrastrutture come quelle 
portuali e aeroportuali – interviene 
il presidente di Coldiretti Roma, 
Niccolò Sacchetti – Ecco perché ab-
biamo sempre evidenziato l’impor-
tanza strategica di un porto crocie-
ristico, una grande opportunità turi-
stica e la possibilità di crescita delle 
nostre aziende agricole, così come la 
valorizzazione del nostro made in 
Lazio. Ci auguriamo, quindi, che 
questa grande opera possa essere 
realizzata il prima possibile e siamo 
pronti sin da ora a collaborare”. 
“CNA, Roma Città Metropolitana, 
Area Litorale, Comune di Fiumici-
no e X Municipio sostiene il proget-
to e lo considera una grande oppor-
tunità per tante piccole e medie 
aziende che rappresenta, tutte ec-
cellenze nei propri settori – spiega 
il suo presidente Marcello Tamiano 
– l’importante è che sia garantita la 
circolarità e il coinvolgimento del 
territorio, cosa che è stata assicu-
rata dai vertici della Fiumicino Wa-
terfront, sempre nel rispetto delle 
regole. La politica vera dovrebbe 
fare altro, evitando di mettersi di 
traverso, bensì risolvendo le even-
tuali questioni che si presentano. 
Come rispetto ai dichiarati proble-

mi per la viabilità cittadina, ci si 
può confrontare attraverso dei ta-
voli veri e trasparenti per affronta-
re insieme le difficoltà, tra enti 
pubblici e privati”. 
“Confesercenti Roma e Lazio è fa-
vorevole all’opera – aggiunge Val-
ter Giammaria presidente Confe-
derale – il porto crocieristico di Fiu-
micino è strategico non solo per il 
turismo e il suo indotto ma anche 
per tutto il territorio, per la fruibilità 
dell’area da parte dei suoi residenti 
e non solo. Un asset strategico per 
tutta la Regione fondamentale per il 
rilancio di tutta l’economia”. 
Le principali associazioni dei Bal-
neari del Comune di Fiumicino, 
Balnearia Litorale Romano - Con-
fcommercio, Fiba Fiumicino - Con-
fesercenti e FederBalneari Fiumi-
cino, dopo aver incontrato Galliano 
Di Marco, amministratore delegato 
della Waterfront Fiumicino Srl, che 
ha illustrato il progetto e le sue com-
pensazioni, hanno espresso la loro 
posizione unitaria: “In un momento 
in cui l’erosione sta mettendo a se-
rio rischio la sopravvivenza stessa 
della balneazione riteniamo che il 
progetto del porto turistico crocie-
ristico rappresenti una grande op-
portunità di sviluppo per il turismo 
e allo stesso tempo un’occasione 
unica di tutela della costa del litora-
le nord”. 

PRIMO PIANO
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Il Pd e la sinistra  

La Direzione Regionale del Partito 
Democratico del Lazio il 15 ottobre 
scorso ha approvato un ordine del 
giorno presentato da Marco Micco-
li e sottoscritto da Michela Califa-
no, Massimiliano Valeriani, Ema-
nuela Droghei, Ludovico di Traglia 
e Raffaele Megna. Nel documento 
si sostiene “in coerenza con la sua vi-
sione di uno sviluppo equilibrato del 
territorio, della difesa delle sue co-
ste e consapevole della fragilità e 
debolezza delle infrastrutture, la 
sua contrarietà alla realizzazione 
del mega porto croceristico privato 
previsto a Fiumicino. E impegna il 
partito in ogni sua istanza a promuo-
vere tutte le iniziative necessarie, 
anche nelle sedi istituzionali e am-
ministrative al fine di impedire la 
realizzazione dell’opera”.  
“No a navi da crociera in qualunque 
porto – è invece la posizione dei ca-
pigruppo comunali PD, Lista Civica 
Ezio Sindaco, Sinistra Italiana e 
Reti Civiche – Nel derby delle cro-
ciere noi diciamo stop, si riparta dal 
mettere al centro la qualità della vi-
ta di una città che non potrebbe so-
stenere all’infinito la presenza di un 
aeroporto e due porti. Una posizio-

ne che non è mai cambiata nel corso 
del tempo, per questo, chiediamo 
una revisione complessiva della 
progettualità portuale, indipenden-
temente dai singoli porti coinvolti. 
Noi non siamo una caserma, ci sono 
posizioni differenti, ma quando era-
vamo alla guida della città abbiamo 
dimostrato di saper portare avanti i 
progetti giusti”.  
“Non capisco le tante polemiche per 
un progetto che ancora deve vedere 
finito l’iter di approvazione e che co-
munque annulla il rischio di veder 
nascere il vecchio progetto che nes-
suno vuole perché insostenibile, 
quello sì, con 500mila metri cubi di 
case sul mare e di palazzi alti 14 pia-
ni”, afferma il consigliere comunale 
del Partito Democratico di Fiumi-
cino, Paolo Calicchio – Il porto turi-
stico e crocieristico progettato 
da Waterfront Fiumicino, secondo 
una legge di bilancio regionale del 
2020 votata da tutto il centrosini-
stra dell’allora presidente Zingaret-
ti, può essere un’opportunità, que-
sto è un dato di fatto. Basta confron-
tare lo stato e le economie delle città 
portuali prima e dopo la costruzione 
dei loro porti turistici, anche crocie-
ristici. Nessuna città ha subito im-
plosioni causate da questi, al contra-
rio lo sviluppo continua a persistere. 

Questo dato di fatto dovrebbe far 
pensare dapprima alle enormi po-
tenzialità e quindi a come risolvere 
le eventuali problematiche, logisti-
che, tecniche, sociali, da superare io 
credo insieme a chi sta progettando 
e investendo fondi propri, privati, a 
Fiumicino”. 
 

Civitavecchia contro 
Fiumicino 

In ballo ci sono più di un milione di 
passeggeri, una bella fetta del mer-
cato nazionale per il crocieristico. Il 
30 ottobre il Consiglio comunale di 
Civitavecchia ha votato all’unani-
mità un ordine del giorno “che avrà 
un effetto dirompente”, come ha sot-
tolineato il sindaco Marco Piendibe-
ne: la netta contrarietà alla realizza-
zione del porto turistico crocieristi-
co di Fiumicino. Nel documento si 
chiede a Piendibene quale sia la vo-
lontà del sindaco di Roma Gualtieri, 
presidente di Città metropolitana e 
commissario straordinario del Giu-
bileo, e se tale nuova infrastruttura 
non venga a costituirsi come ridon-
dante e quindi dannosa rispetto alla 
funzione portuale già esercitata da 
Civitavecchia”.  
“Accogliamo con favore la notizia 
dell’approvazione all’unanimità di 
un ordine del giorno contro il termi-
nal crocieristico privato – ha com-
mentato l’associazione I Tavoli del 
Porto – Il Consiglio comunale di Ci-
vitavecchia da mandato a Piendibe-
ne di aprire un confronto con Città 
Metropolitana e Gualtieri, con il 
presidente della Regione Rocca e il 
Ministro dei Trasporti Salvini, per 
verificare quale sia la loro volontà 
in merito alla realizzazione del ter-
minal crocieristico privato di Fiumi-
cino. La votazione da parte di tutte 
le forze politiche dimostra una con-
sapevolezza unitaria di alto valore 
politico in difesa non solo del porto 
di Civitavecchia e dei suoi lavorato-
ri, ma di tutta la governance della 
portualità che deve restare prero-
gativa dello Stato”.  

PRIMO PIANO
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Ponte della Scafa, 
forte accelerazione  
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L
a “grande incompiuta” ha incas-
sato nelle ultime settimane due 
nullaosta fondamentali per il via 

libera finale al nuovo progetto. Il pri-
mo è quello del 13 settembre scorso 
da parte della Commissione di Riser-
va che ha espresso parere favorevole 
a maggioranza con una serie di pre-
scrizioni. Il secondo da parte del Co-
mune di Fiumicino con la determina 
del 3 ottobre. 
La nuova proposta era stata presenta-

ta il 21 dicembre del 2023 da “Risorse 
per Roma”, società in house di Roma 
Capitale che ha assunto il ruolo di ad-
visor tecnico dell’Amministrazione 
capitolina. Un compito difficile, ritro-
vare il bandolo di una matassa inestri-
cabile dell’opera tornata all’improvvi-
so in pista perché inserita come “in-
tervento essenziale del Giubileo della 
Chiesa Cattolica 2025”. 
Con alle spalle un iter negativo da 
Guinness dei primati. Perché il “nuovo 
Ponte della Scafa e relativa viabilità di 
collegamento” viene inserito nel 
2002 nel protocollo d’intesa tra Am-
ministrazione capitolina e Regione 
Lazio tra gli interventi di adeguamen-
to delle infrastrutture del Comune di 
Roma, nei cui confini si trova l’area. Il 
progetto definitivo, avviato da Roma 
Capitale nel 2007, viene approvato 
con ordinanza del sindaco di Roma il 

30 giugno 2009. Tra il 2009 e il 2018 
si entra nella nebbia, Roma Capitale 
esegue una serie di campagne di inda-
gini archeologiche per rispondere a 
una prescrizione ricevuta dal Mini-
stero dei Beni culturali sul cui esito 
aveva ottenuto il nullaosta e sotto-
scritto il contratto con l’Ati aggiudica-
taria dell’appalto integrato. Alla fine, 
dopo dieci anni, il tempo intercorso 
tra l’approvazione del progetto defi-
nitivo (2009) e il nulla osta archeolo-
gico (2018), si rende necessaria, pri-
ma dell’avvio della progettazione 
esecutiva e della realizzazione del-
l’opera, l’indizione nel 2021 di una 
nuova Conferenza dei servizi per la 
conferma dei pareri ricevuti in quella 
precedente. E la nuova Conferenza si 
conclude a luglio 2022 con esito ne-
gativo, per i pareri ostativi di alcuni 
enti che indicano però, come prevede 

Arrivati i due nullaosta della 
Commissione Riserva e del 
Comune di Fiumicino.  
Così l’opera torna in corsia 
preferenziale come intervento 
essenziale del Giubileo 
 
di Andrea Corona 

PROGETTI
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ora la normativa, le “condizioni per 
superare il dissenso”.  
A quel punto il Dipartimento Csimu 
di Roma Capitale incarica “Risorse 
per Roma”, che aveva già collaborato 
al progetto del 2007, di eseguire l’ag-
giornamento del progetto adeguan-
dolo anche alle norme entrate in vigo-
re successivamente.  
Il 4 marzo 2024 viene indetta la nuo-
va Conferenza dei servizi, ma a segui-
to della richiesta di integrazioni pre-
sentata dal Ministero della Cultura – 
Direzione Generale Musei – Parco 
Archeologico di Ostia Antica, viene 

decisa la sospensione del procedi-
mento, riaperto il 1° agosto 2024 gra-
zie al deposito della documentazione 
richiesta.  
La nuova proposta del Ponte della 
Scafa prevede una serie di modifiche: 
“Il ponte è stato abbassato di circa 2 
metri – si legge nella determina del 
Comune di Fiumicino che ha rilasciato 
il nullaosta – raggiungendo una quota 
massima di 16,85 metri e una lun-
ghezza di 285. Di conseguenza si ridu-
ce anche di 10 metri la luce dell’arco 
centrale, lasciando invariata la posi-
zione del piede arco lato Ostia e arre-

trando l’altro arco lato Fiumicino”. 
L’abbassamento della quota compor-
ta una variazione delle campate e 
della lunghezza dei viadotti di acces-
so, lunghi entrambi 230 metri. La se-
zione trasversale è stata modificata 
in maniera tale da accogliere su en-
trambi i margini esterni un marcia-
piede largo un metro e mezzo. È stata 
invece eliminata la pista ciclabile sul 
ponte, sostituita da un percorso ci-
clopedonale “a terra” che partendo 
dalla rotatoria A, passando sul vec-
chio Ponte della Scafa, su via del Pon-
te di Torre Boacciana e sul margine 
destro della carreggiata, collega Fiu-
micino con Ostia. Inoltre sul lato 
Ostia si è provveduto al rialzo di via 
Chiaraluce e via del Ponte di Torre 
Boacciana fino alla quota di 4,90 me-
tri, in modo da ricostituire la conti-
nuità dell’argine interrotta da un ac-
cesso privato all’area golenale. 
E in attesa degli ultimi pareri, il Go-
verno ha confermato la dotazione 
aggiuntiva di 20 milioni che si ag-
giunge ai 39 già previsti dal bilancio 
di Roma Capitale per sostenere i vari 
aumenti dei costi. Modifiche che in-
ducono ora all’ottimismo gli addetti 
ai lavori, diradando una nebulosa 
che sembrava permanente durata 
quindici anni. 

PROGETTI

La lettera 
Traffico, situazione insostenibile 

Credo sia arrivato il momento di sistemare il Ponte della Scafa e farlo 
diventare a due corsie per ogni senso di marcia. La mattina la fila da 
Ostia parte dal depuratore su via Tancredi di Chiaraluce. Una situa-
zione assurda, come assurdo è il semaforo riaperto in via Trincea del-
le Frasche che genera file chilometriche. 
Ora mi dico, se quel semaforo lo dobbiamo tenere, almeno chiudete 
lo svincolo da Roma a Fiumicino Sud, perché le vetture possono gi-
rare al semaforo e andare su via della Scafa dopo pochissima strada. 
Credo che in previsione del Giubileo sia fondamentale pensare a 
questa opera.  

Tiziana Virgili 



Al via i lavori 
per la nuova darsena  
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A
l via i lavori di riassetto della 
darsena e quelli di collega-
mento della ciclabilità tra il 

Lungomare della Salute e via del Fa-
ro. Per procedere con le operazioni si 
è cominciato con il cantierizzare 
l’area di Largo Marinai d’Italia e della 
darsena per interdirla sia al transito 
che alla sosta. Per quanto riguarda la 
circolazione sino a fine lavori, il limite 
di velocità è stato fissato a 30 km/h e 

uscita mezzi di cantiere sul tratto di 
viale Traiano tra l’intersezione con 
via G. Giorgis e via degli Ormeggi. C’è 
il divieto di transito, di sosta e ferma-
ta con zona rimozione su tutta l’area 
di Largo Marinai D’Italia.  
“Abbiamo atteso la fine dell’estate 

per non creare disagi ai cittadini e al-
le attività commerciali – ha dichiara-
to l’assessore ai Lavori pubblici Gio-
vanna Onorati – Ora procederemo 
con il primo grande intervento della 
nostra Amministrazione. Per la fun-
zionalità e il decoro di uno dei luoghi 
più caratteristici e centrali della cit-
tà, abbiamo modificato il progetto 
iniziale invertendo gli spazi tra la 
passeggiata e il parcheggio. La va-
riante prevede lo sviluppo dell’area 
pedonale dalla parte del centro abi-
tato e sul lato banchina la realizza-
zione della strada. I parcheggi auto 
saranno due, a spina, lungo la carreg-
giata centrale; previste postazioni 
anche per le auto elettriche. L’attuale 
corsia ciclopedonale rimarrà nella 
posizione attuale. I lavori non cree-
ranno problemi alla viabilità perché, 

come primo intervento, sarà realiz-
zata la nuova strada e solo al termine 
della sua costruzione verrà chiusa 
quella attualmente in essere”.  
L’intervento ha un costo di 3 milioni di 
euro, di cui 300mila stanziati dal Co-
mune di Fiumicino e 2,7 milioni dal-

la Regione Lazio, include anche il col-
legamento della ciclabilità tra il Lun-
gomare della Salute e via del Faro. 
Un sentiero di attraversamento lun-
go la fascia costiera prossima alle 
abitazioni che si svilupperà fonte 
mare e che prevede due punti di sta-
zionamento e riposo, per agevolare 
persone anziane o chi ha problemi di 
mobilità, oltre a una gradonata per 
consentire l ’accesso all ’arenile. 
L’opera si inserirà in maniera armo-
niosa nel paesaggio esistente, tipico 
della macchia mediterranea con for-
mazioni dunali e sarà arricchita con 
la piantumazione di arbusti e piante 
caratteristiche di questi luoghi. 
Su via del Faro sarà istituita una nuo-
va rotatoria per agevolare lo scorri-
mento del traffico che sarà abbellita 
con un’aiuola centrale dove verrà po-

sizionata la statua di Enea, realizzata 
dal maestro Ugo Attardi, attualmen-
te esposta in darsena. 
Il termine dei lavori è stimato entro 
la fine del 2025 ma è probabile che 
possa concludersi prima, si spera già 
all’inizio dell’estate.  

Dal 21 ottobre modifiche al 
traffico per la definizione dell’area 
di cantiere. Pochi i problemi 
all’inizio per la viabilità perché si 
comincerà con la nuova strada 
 
di Fabio Leonardi 
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Verso il Polo culturale 

14 

U
n Polo culturale a Fiumicino. 
Per l’importante progetto del 
Comune di Fiumicino è con-

fermato il semaforo verde da parte di 
Città Metropolitana di Roma Capitale 
che l’ha inserita nel programma dei 
“Poli culturali, civici e dell’innovazio-
ne” con uno stanziamento di 8 milioni 
di euro messi a disposizione dalla Co-

munità Europea nell’ambito del Pnrr. 
Il cuore pulsante del progetto è rap-
presentato da Villa Guglielmi e agli 
spazi esterni abbandonati dell’ex cen-
trale Enel, trasformata nell’Audito-
rium del Mare. Città Metropolitana, 
tramite Invitalia, ha affidato l’incarico 
di progettazione definitiva e l’esecu-
zione dei lavori alla “RTP Noema so-

cietà cooperativa” della zona di Napo-
li. La ditta dovrà realizzare una piazza, 
una foresteria, dei laboratori di musi-
ca e teatro, un palco attrezzato di for-
ma circolare e sistemare le aree ester-
ne per manifestazioni oltre a creare 
un giardino. Nella villa, invece, verrà 
installato un ascensore esterno e ver-
ranno restaurati i locali di un’ala da-
vanti alla corte.  
“Siamo soddisfatti – dice Ezio Di Gene-
sio Pagliuca, a nome del gruppo Pd di 
Fiumicino – che il Comune stia portan-
do avanti il progetto del Polo culturale, 
integrativo rispetto a quello dell’Audi-
torium e che riguarda anche Villa Gu-
glielmi, elaborato e fatto finanziare da 
noi. E ci fa ancora più piacere vedere 
questa Amministrazione comunale, 

composta da chi per un decennio non 
ha fatto altro che criticare la realizza-
zione di questa importante opera, pro-
seguire il nostro lavoro. 
Questa maggioranza, ancora una volta, 
dimostra tutta la sua incoerenza tra ciò 
che dice e ciò che fa e, in merito al Polo 
culturale sbandierato come se fosse 
frutto del lavoro di Baccini e della sua 

squadra di governo, rimangono forti 
ambiguità. 
Da una parte si dichiara la sospensione 
del progetto dell’Auditorium del Mare 
e si dice che saranno trovati i responsa-
bili, dall’altra si annuncia il progetto che 
si estende alle aree circostanti. Chie-
diamo quindi al sindaco Baccini di chia-
rire questa evidente contraddizione, 
poiché senza l’Auditorium, l’intero Po-
lo culturale rischia di non essere realiz-
zato. Non solo, se la ‘pazza idea’ della 
nuova piccola provincia fosse andata 
avanti, sicuramente il Comune non 
avrebbe potuto godere di questi finan-
ziamenti. Infine, è notizia di qualche 
giorno fa che Città Metropolitana fi-
nanzierà un progetto di 40mila euro 
per Claude Debussy. Speriamo che an-

che questo non si traduca in un evento 
di tre ore. Pertanto chiediamo la con-
vocazione della Commissione Cultura, 
che scandalosamente è la più latitante 
dall’inizio della legislatura, anche per 
parlare di questi progetti. Non ci si la-
menti se poi qualcuno segnala che si 
sperperano le risorse pubbliche e che 
si dice una cosa e se ne fa un’altra”.

La conferma c’è stata,  
Città Metropolitana ha inserito 
Fiumicino nel programma 
generale con l’asse Auditorium 
del Mare - Villa Guglielmi  
 
di Marco Traverso

OPERE
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Piazzale della 
Unione Europea 
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I
l 12 ottobre c’è stata la cerimonia 
per l’intitolazione all’Unione Eu-
ropea del piazzale di fronte alla se-

de comunale, in occasione dell’anni-
versario del Premio Nobel per la Pace, 
conferito all’UE nel 2012. 
L’evento, patrocinato dalla Commis-
sione Europea, ha visto la partecipa-
zione di numerose personalità, auto-
rità civili, militari e religiose, un mo-

mento di celebrazione e riflessione 
sull’impegno per la fraternità tra le 
nazioni. Quel piazzale della sede co-
munale, nelle intenzioni dell’architet-
to che l’ha disegnata Alessandro An-
selmi, si prefigurava proprio come 
“ideale prosecuzione di una banchina 
del fiume rievocata attraverso la pie-
gatura e la sagomatura, con la piastra 
inclinata a configurare una nuova 

piazza pubblica”. 
Tante le autorità presenti, le interfor-
ze dell’Esercito Italiano, della Marina 
Militare, Aeronautica Militare, Arma 
dei Carabinieri, Guardia di Finanza, 
Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria, 
Vigili del Fuoco. Sul luogo della ceri-
monia, benedetto dal vicario del ve-
scovo, don Javier Francisco Perez Ve-
lasquez, hanno sfilato il gonfalone del-
la città di Roma, decorato con meda-
glia d’oro al valor militare seguito da 
quelli della città di Fiumicino, Civita-
vecchia e dei comuni di Cerveteri, For-
mia, Ladispoli, San Felice del Molise, 
Santa Marinella e i labari delle asso-
ciazioni combattentistiche d’Arma, la 
Pro Loco e le associazioni territoriali. 
Durante l’evento, condotto da Emma 
Evangelista, sono state issate la ban-
diera dell’Italia e quella dell’Unione 
Europea che ora sventolano insieme 

alle altre 26 dei paesi membri, simbolo 
tangibile del legame della città di Fiu-
micino con i valori europei e la sua vo-
cazione internazionale.  La banda 
dell’Aeronautica Militare ha intonato 
gli inni dell’Italia e dell’Unione Euro-
pea. Presenti il sindaco Mario Baccini, 
il presidente del Consiglio comunale 
Roberto Severini, il vicesindaco Gio-
vanna Onorati, assessori e consiglieri 

del Comune, rappresentanti diploma-
tici delle nazioni europee, tra cui gli 
ambasciatori di Lettonia, Lituania, Re-
pubblica Ceca, Romania e Polonia. 
Nonché alte cariche delle forze arma-
te tra le quali il generale Gianpaolo 
Mirra, il prefetto di Roma Lamberto 
Giannini, il dirigente del Commissaria-
to di Fiumicino Giovanni Di Sabato in 
rappresentanza del Questore di Ro-
ma. Hanno inoltre preso parte al-
l’evento il vicepresidente del Parla-
mento europeo Antonella Sberna, il vi-
cepresidente della Corte Costituzio-
nale Giulio Prosperetti, il viceministro 
del Ministero degli Affari Esteri Maria 
Tripodi, il vicepresidente della Regio-
ne Lazio Luciano Ciocchetti, il presi-
dente della Commissione speciale 
Giubileo Giorgio Simeoni, il vicepresi-
dente della Regione Lazio Roberta An-
gelilli, il vicesindaco Città Metropoli-
tana Pierluigi Sanna, il presidente di 
Enav Alessandra Bruni, Vincenzo 
Nunziata presidente di Adr società 
che ha sostenuto l’iniziativa e rappre-
sentanze di molti comuni del litorale. 
“Siamo qui nella nostra città – ha det-
to il sindaco Baccini – in continua cre-
scita demografica, in continuo svilup-

po economico e accre-
scimento culturale, gra-
zie alla sua naturale vo-
cazione per l’ospitalità 
e l’accoglienza. In que-
sto piazzale, sino a oggi 
lasciato vuoto e privo di 
significato, celebriamo 
la più grande invenzio-
ne politica dell’era mo-
derna: la Comunità Eu-
ropea che dal 7 febbra-
io 1992, dopo il Tratta-
to di Maastricht, chia-

miamo tutti Unione Europea. Il pre-
mio Nobel per la pace del 2012 all’UE 
è reso ancora più speciale dal fatto 
che sia stato assegnato a un’istituzio-
ne e non a una persona. Frutto del 
contribuito unitario di tutti i popoli 
europei, delle culture e della politica 
comune, alla trasformazione dell’Eu-
ropa da continente di guerra a conti-
nente di pace”. 

Cerimonia il 12 ottobre 
nell’anniversario del Premio 
Nobel per la Pace conferito  
all’UE nel 2012.  
Baccini: “Celebriamo la più grande 
invenzione politica dell’era 
moderna, l’Unione Europea” 
 
di Fabio Leonardi  

INAUGURAZIONI
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C5, riapre il cantiere  

18 

D
opo la pausa estiva i lavori 
per realizzare il nuovo sno-
do su Corridoio C5 non sono 

ripartiti. Il motivo? Quasi banale se 
non fosse che ha provocato gravi ri-
tardi nel cronoprogramma. Qualcu-
no ha posizionato un container nel-
l’area di cantiere, ne è nato un con-
tenzioso che non si è risolto, alla fine 
si è deciso di continuare isolando 
l’ingombro con dei nastri per poi ri-
muoverlo alla fine dell’intervento. 
Così gli operai sono potuti tornare 
nei primi giorni di novembre quando 
le loro tute arancioni hanno ricomin-

ciato a popolare la zona.  
E non si tratta di un restyling o di un 
miglioramento del decoro, ma di un 
intervento fondamentale per la sicu-
rezza di tutto quel lungo anello tra il 

Corridoio C5 e via Lago di Traiano. 
Tutto nasce dalla pericolosità del-
l’attuale incrocio che c’è quando ci si 
inserisce allo “Svincolo Carsetti” per 
andare verso la Portuense. “Un at-
traversamento molto pericoloso do-
ve ci sono frequenti incidenti – spie-
ga l’assessore ai Lavori pubblici Gio-
vanna Onorati – per questo abbiamo 
deciso con il nostro Ufficio Tecnico 
di intervenire evitando il passaggio e 
spostando più indietro lo snodo cre-
ando una circolarità nuova, in totale 
sicurezza”.  
La consegna ad Anas del cantiere è 
stata fatta il 3 giugno dal dirigente 
dell’Area Lavori pubblici Mauro Ro-
satelli. Il nuovo svincolo è stato fatto 
poco prima del chiosco della frutta, il 
passaggio verrà fatto sul ponticello 
sopra il canale del Consorzio di Bo-
nifica dove c’era già una sorta di can-
cello. Il rientro permetterà di chiu-
dere l’apertura dal Lago di Traiano 
verso il Corridoio C5.  

Una soluzione comunque “tempora-
nea” perché il Corridoio C5 in realtà 
nasce con altre ambizioni. “È un Cor-
ridoio della Mobilità – spiega il diri-
gente Mauro Rosatelli – realizzato 

per il passaggio del trasporto pub-
blico, navette, autobus, eventuale 
metropolitana di superficie. Ma poi-
ché il progetto originario non è mai 
partito, per decongestionare la si-
tuazione del traffico in uscita da Fiu-
micino è stata fatta una convenzio-
ne tra l’Amministrazione comunale e 
Città Metropolitana per un uso pro-
miscuo temporaneo con l’obiettivo 
di alleggerire il traffico”.  
Era l’inizio di luglio quando, durante 
una seduta della Commissione urba-
nistica e viabilità, è stato illustrato il 
progetto di miglioramento della mo-
bilità sul Corridoio C5 elaborato da 
Anas, incaricata dei lavori.  
L’intervento generale mira a otti-
mizzare il traffico nella zona e pre-
vede diversi aggiornamenti infra-
strutturali. Tra le principali modifi-
che è prevista la realizzazione di 
uno nuovo punto di raccordo viario 
all’interno della proprietà RFI e l’in-
stallazione di un tubo nel canale per 
assicurare il corretto deflusso delle 
acque. Poi l’attuale intersezione, di 
fronte all’incrocio di collegamento 
con la via Portuense, all’altezza del-
la proprietà di Massimo Carsetti, 
sarà chiusa e verrà creato un nuovo 
collegamento per una pista ciclope-
donale che risulterà rialzata e dota-
ta di un semaforo a chiamata, al fine 
di garantire una maggiore sicurezza 
per i ciclisti e i pedoni. La nuova pi-
sta ciclo pedonale collegherà il Cor-
ridoio C5 - viale di Traiano e attra-
verserà via Portuense in direzione 
Roma, offrendo un significativo mi-
glioramento nella mobilità sosteni-
bile della zona.  
“Un’opera di grande rilevanza per la 
nostra città, un significativo passo in 
avanti verso una mobilità più soste-
nibile – spiega il sindaco Mario Bac-
cini – Esprimo il mio ringraziamento 
ad Anas per l’impegno e la collabora-
zione in questo progetto”.  

Ritardi nei lavori ripartiti solo a 
novembre per la presenza di un 
container nell’area.  
Il nuovo snodo serve a evitare 
incidenti avvenuti nell’attuale 
linea di attraversamento  
 
di Matteo Bandiera 

VIABILITÀ
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C
on la fine del fermo biologico 
i pescherecci dal 4 novembre 
sono ritornati in mare. Un 

mese con i motori delle imbarcazioni 
spenti è servito per il ripopolamento 
ittico, ma che non è bastato per vede-
re ultimato il dragaggio del Porto Ca-
nale e della Darsena di Fiumicino. Ep-
pure le operazioni sembravano ini-
ziate lo scorso 17 ottobre con il via al 

“monitoraggio dei residui bellici” dai 
fondali, un intervento programmato 
che sarebbe dovuto durare circa tre 
giorni. Invece così non è stato, e i pe-
scatori hanno fatto la voce grossa nei 
confronti di Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Tirreno Centro Setten-
trionale, responsabile dell’interven-
to di manutenzione. 
“La ricognizione preliminare al dra-
gaggio del Porto Canale quota parte 
e porzioni di Darsena – si legge in una 

nota di Autorità Portuale – finalizza-
ta all’individuazione di eventuali re-
siduati o ordigni bellici, comune a 
tutte le operazioni di escavo e in tut-
te le realtà portuali, dopo le forzate e 
necessitate sospensioni dei giorni 
trascorsi per avverse condizioni me-
tereologiche, ha rivelato la presenza 
di corpi metallici”.  
“Il Comando di Fiumicino – spiega in 

un comunicato stampa il Comune di 
Fiumicino – afferma di essere in con-
tinuo contatto con l’Adsp competen-
te all’esecuzione dei lavori, nonché 
con i soggetti esecutori, da cui si è ap-
preso che la bonifica è in fase di com-
pletamento e che, a causa delle piog-
ge intervenute nelle ultime settima-
ne, si è reso necessario l’ampliamen-
to della vasca di colmata esistente 
per contenere il materiale dragato. 
L’ampliamento risulta già completa-

to e si sta ora stendendo l’impermea-
bilizzazione per procedere a stretto 
giro con l’attività di dragaggio”. 
“È curioso – dicono il capogruppo Pd, 
Ezio Di Genesio Pagliuca e la consi-
gliera comunale Pd, Erica Antonelli – 
vedere come gli stessi pescatori pri-
ma davano vita a scioperi e manife-
stazioni bloccando un’intera città, 
come avvenuto nell’ottobre 2022, 

mentre adesso si scagliano contro 
l’Autorità Portuale, da sempre l’ente 
direttamente competente. Il tempo 
è galantuomo e dimostra che non 
c’era alcuna responsabilità del Co-
mune che, oggi come allora, fa il suo 
lavoro sollecitando l’intervento 
dell’Autorità Portuale. Da parte no-
stra, siamo pronti ad ascoltare le ca-
tegorie della pesca nelle Commissio-
ni competenti per capire le loro esi-
genze e le loro proposte”. 

Un intervento di routine ogni 
volta si trasforma in un’impresa 
biblica. I pescherecci dopo il 
fermo sono tornati in mare ma 
Autorità Portuale impiega mesi 
per concludere i lavori 
 
di Marco Traverso

INCOMPIUTE

Dragaggio, 
solita farsa 



Sequestrate le  
Torri di Fiumicino 
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L
a mattina del 22 ottobre alcu-
ni uomini della Guardia di Fi-
nanza hanno posto sotto se-

questro le Torri di Fiumicino, l’edifi-
cio costruito davanti al Ponte Due 
Giugno. È in corso un’indagine, una 
verifica delle volumetrie, delle de-
stinazioni d’uso e delle altezze della 

struttura. Palmerino Faratro, co-
struttore delle stesse, chiarisce la 
natura delle accuse e la posizione 
della sua azienda a riguardo: “Desi-
dero sottolineare – afferma Faratro 
– che il sequestro effettuato riguar-
da questioni esclusivamente tecni-
che, legate a presunte violazioni di 

volumetrie e destinazioni d’uso. 
Tutte le attività edilizie sono state 
realizzate in piena conformità con i 
permessi rilasciati dalle autorità 
competenti, sia comunali che regio-
nali, usufruendo anche dello stru-
mento del Piano Casa. Sono assolu-
tamente sereno riguardo la regola-

rità e la trasparenza delle procedu-
re seguite. Confido nel poter dimo-
strare, attraverso la documentazio-
ne in nostro possesso, che non vi so-
no state irregolarità. Se ci sono stati 
errori da parte delle autorità che 
hanno rilasciato i permessi, questo 
sarà oggetto di ulteriori verifiche. 
Voglio chiarire – continua – che il se-
questro preventivo non ha alcun le-
game con questioni che riguardano la 
stabilità strutturale o altre tipologie 
di indagini. La questione è meramen-
te urbanistica e documentale. Af-
fronteremo questa fase con la massi-
ma cooperazione e apertura, pronti a 
fornire ogni chiarimento necessario 
e a porre rimedio a qualsiasi discre-
panza che potrebbe emergere nel 
corso delle indagini. La nostra priori-
tà rimane quella di garantire che tut-
te le nostre attività rispettino le nor-
mative vigenti, contribuendo positi-
vamente allo sviluppo della comuni-
tà di Fiumicino”. 

Il 22 ottobre dalla Guardia di Finanza. 
Palmerino Faratro: “Atto preventivo 
per fatti puramente tecnici, abbiamo 
dimostrazione documentale della 
conformità urbanistica” 
 
di Fabio Leonardi 

SIGILLI



Una patata bollente  
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A
 prenderle alla lettera fanno 
tremare i polsi. Sì, perché le 
“Comunicazioni di avvio del 

procedimento” arrivate a fine otto-
bre, per ora a una decina di famiglie 
con le concessioni ad uso abitativo 
scadute tra Villaggio dei Pescatori, 
Villaggio Mammolo e Passoscuro, alla 
fine quasi 500 casi, prevedono condi-
zioni decisamente “stringenti”. 
Prima di tutto indennizzi per gli anni a 
partire dalla scadenza del titolo non 
rinnovato (a prescindere dal paga-
mento effettivo) per il vuoto legislati-
vo che si è creato. Per il momento le ci-

fre da pagare sembrano variare da 
un minimo di 20mila euro a un massi-
mo di 40mila. E poi per la conclusione 
della comunicazione che intima di “li-
berare l’immobile da persone e cose”. 
Un bel problema per chi possiede solo 
quella casa. Negli ultimi giorni le pre-
occupazioni sono cresciute e ora le fa-
miglie si stanno attivando per fare re-
te, anche perché il ricorso da presen-
tare in tempi brevi ha costi elevati. “Da 
parte dell’Ufficio Demanio Marittimo 
dell’Amministrazione comunale – di-
chiarano le associazioni delle famiglie 
con abitazioni sul demanio di Fregene 
e Passoscuro – è pervenuto un avviso 
di avvio del procedimento di riscossio-
ne dell’importo dovuto a titolo di in-
dennità di occupazione ‘sine titolo’ e di 
liberazione dell’immobile da persone 
e cose. Questa inaspettata richiesta, 
non solo contraddice quanto assicura-
to a più riprese dal consigliere comu-
nale Massimiliano Catini, delegato al 
Demanio, ma rappresenta un fatto di 

estrema gravità, in palese contrasto 
con i titoli concessori in possesso dei 
tanti abitanti e con le vicende che li 
hanno contrassegnati, caratterizzate 
da incuria e imperizia delle pubbliche 
amministrazioni, ci impone di difen-
derci in maniera decisa e determinata 
ricorrendo legalmente, tutti insieme, 
nelle sedi più opportune. Contestual-
mente chiederemo alla ‘politica’ quale 
sia l’effettivo progetto della nuova 
Giunta comunale messo in atto con 
questa azione inaspettata, per non di-
re vessatoria”. 
“Da oltre un anno – replica Catini – 
l’Amministrazione comunale ha sotto-
posto all’attenzione delle competenti 
istituzioni statali l’enorme criticità dei 
beni demaniali ad uso abitativo, la cui 
gestione è stata subdelegata ai Comu-
ni dalla Regione Lazio in assenza di 
una normativa di riferimento. Ad oggi, 
secondo l’Agenzia del Demanio e l’Au-
torità giudiziaria, le concessioni de-
maniali ad uso abitativo sul territorio 
comunale sono tutte inefficaci. Non è 
chiaro, però, come i Comuni dovreb-
bero gestire questo stato massivo di 
irregolari. In mancanza di una regola-
mentazione chiara e condivisa, l’as-
senza di risposte e di direttive precise 
sta influendo negativamente sulla ge-
stione e sulla fruizione delle abitazioni 
demaniali, con conseguenze dirette 
sulle famiglie coinvolte. La situazione 
richiede un intervento urgente per 
aggiornare il quadro normativo e ga-
rantire sicurezza e stabilità agli asse-
gnatari. L’Amministrazione comuna-
le ribadisce il suo impegno e la volon-
tà di collaborare con le istituzioni per 
trovare una soluzione condivisa, che 
permetta di tutelare i diritti dei resi-
denti. Sollecitiamo le istituzioni pre-
poste a rispondere positivamente al-
la richiesta di incontro, al fine di apri-
re un tavolo di confronto istituziona-
le e giungere a una risoluzione rapida 
ed efficace”. 

Partite le richieste di indennizzo 
per le case sul demanio marittimo 
senza più concessione.  
Le famiglie: “Azione vessatoria e 
inaspettata”. Catini: “Chiediamo 
un incontro con il Governo” 
 
di Fabio Leonardi  

DEMANIO



Evasori, 
una valanga 
di avvisi  
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P
rosegue l’attività di recupero 
dell’evasione fiscale messa in 
atto dalla Fiumicino Tributi 

che, attraverso il lavoro degli uffici 
competenti, sta intensificando le 
azioni per una fiscalità equa, volta a 
garantire servizi di pubblica utilità 
destinati ai cittadini. 
A questo proposito la Fiumicino Tri-
buti sta inviando, a partire da fine ot-
tobre, circa 13mila avvisi di liquida-
zione, relativi ad annualità pregres-
se, per omesso versamento parziale 
o totale della Tari, il tributo destina-
to alla copertura dei costi relativi al-
la gestione del servizio di igiene ur-
bana, inclusa la raccolta differenzia-
ta porta a porta.  
I controlli capillari dell’ufficio Tari, ot-
tenuti grazie a un approfondito per-
corso di riconoscimento e individua-
zione di tributi non pagati o non cor-

risposti con regolarità, ha permesso 
di portare alla luce, dal 2019 a oggi, 
migliaia di posizioni sospette che 
hanno generato circa 24 milioni di eu-
ro per pagamenti dovuti attualmente 
non ancora riscossi dal Comune di 

Fiumicino, riguardanti utenze dome-
stiche e non domestiche.  
Un primo prospetto di pagamenti do-
vuti e non versati per le annualità pre-
gresse, era già stato conteggiato e co-
municato ai cittadini (in via bonaria) 
attraverso posta ordinaria, in occa-
sione dell’invio dei bollettini e delle 
relative scadenze della Tari nello 
scorso mese di giugno. A pagina 3 del-

l’informativa, infatti, appena sotto gli 
identificativi catastali degli immobili 
soggetti a tassazione, era presente 
l’avviso che riportava le specifiche 
contenenti eventuali documenti in-
soluti fino al 30 aprile 2024. 

I contribuenti non in regola con i pa-
gamenti Tari riceveranno gli avvisi di 
liquidazione per posta raccomanda-
ta o attraverso Pec e avranno 30 gior-
ni di tempo, dalla data di notifica, per 
saldare il dovuto senza aggiunta di 
sanzioni e interessi. Dal 31° giorno 
scatterà la sanzione del 30% prevista 
per legge e sarà possibile accedere a 
eventuali richieste di rateazione.  

Gli accertamenti includono avvisi di 
pagamento che potranno essere 
saldati tramite i canali aderenti al 
circuito PagoPA online (home ban-
king, app di pagamenti o sito Pago-
PA) oppure presso gli sportelli ban-
cari, gli Atm/bancomat, gli uffici po-
stali, gli esercizi convenzionati co-
me ricevitorie e supermercati.  
Si ricorda che è possibile verificare 
eventuali pagamenti insoluti digitan-
do www.fiumicinotributi . it  o 
www.comune.fiumicino.rm.it, acce-
dendo all’area portale del contri-
buente, autenticandosi tramite Spid 
(il Sistema Pubblico di Identità Digita-
le), visualizzando la propria posizione 
e scaricando i modelli di pagamento. 
Per tutte le informazioni www.fiumi-
cinotributi.it - Servizio Tari, tel. 06-
65043253.  

Dalla Fiumicino Tributi in arrivo 
13mila comunicazioni di mancato  
pagamento della Tari per  
24 milioni di euro non pagati.  
Dalla notifica 30 giorni per saldare 
evitando sanzioni  
 
di Matteo Bandiera 
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Daino sbranato 
davanti casa 

26 

S
branato a pochi metri dall’in-
gresso delle case. Un daino è 
stato predato da un branco di 

lupi in via Maratea. È successo a metà 
ottobre davanti ai cancelli di una serie 

di villette a schiera a nemmeno cento 
metri dalla strada principale del cen-
tro balneare. Lupi a caccia di daini, 
sembra incredibile ma accade a Fre-
gene, non esattamente alle pendici 
del Parco Nazionale d’Abruzzo. Non è 
un caso, perché dopo i daini, ormai 
stabili nell’Oasi di Macchiagrande del 
WWF, da qualche anno sono arrivati 
anche i lupi, attratti proprio da tutti 

quegli esemplari. La novità è che men-
tre all’inizio tutto si svolgeva all’inter-
no del perimetro dei 380 ettari del 
parco tra Fregene e Focene, ora gran 
parte dei daini, minacciati dagli assalti 

del branco, sono usciti dall’oasi spo-
standosi prima nella lecceta vicina e 
poi all’interno dei tanti spazi verdi del 
centro balneare, pineta compresa. 
Non è insolito vedere sui marciapiedi 
delle strade durante il giorno daini a 
passeggio, sempre più abituati agli 
uomini. 
“È evidente che i lupi sono usciti e cac-
ciano anche fuori da Macchiagrande”, 
spiegano i volontari del WWF. Duran-
te l’estate un pasticcere che andava a 
lavorare presto al mattino è riuscito a 
riprendere in un video quattro lupi 
che attraversano la strada tra l’oasi e 
la lecceta all’ingresso sud di Fregene.  
Così, specie durante le ore notturne, 
la predazione è quotidiana e si svolge 
anche davanti alle ville. “È stata una 
scena davvero tremenda – racconta 

Michelle che era a passeggio al matti-
no con il cane – l’animale è stato com-
pletamente sbranato, ne era rimasto 
ben poco, dovevano essere tanti i lupi. 
Per fortuna dopo la segnalazione che 
abbiamo fatto è stato portato via su-
bito dalla società incaricata di rimuo-
vere la fauna selvatica”. 
E negli stessi giorni c’è stato un altro 
episodio meno chiaro, non lontano 
dal luogo dove c’è stato l’attacco dei 
lupi, una ragazza ha trovato nel bosco 
la testa di un cucciolo di daino. “Sem-
brava tagliata di netto come se fosse 
opera di bracconieri”, ha commentato 
il padre della giovane. “Difficile capire 
se sia stata l’opera di uomini o animali 
– spiega Alessia della Lipu – non è un 
comportamento tipico dei bracconie-
ri staccare la testa di un cucciolo. Lo 
possono fare con un cinghiale perché 
effettivamente ha un peso consisten-
te”. Più probabile che anche il cucciolo 
sia stato isolato dal branco e poi sbra-
nato. Magari la testa, che i lupi non 
toccano, è stata portata a distanza da 
qualche altro animale della Riserva. 
“Il ritorno del lupo sul litorale romano 
è una realtà da circa dieci anni – pre-
cisa Andrea Rinelli, direttore delle 
oasi del WWF – Ora oltre al nucleo 
storico di Castel di Guido se ne è for-
mato uno nuovo che frequenta le 
aree naturali intorno a Fregene e 
Maccarese. La predazione sui daini è 
naturale, il ruolo del lupo è proprio 
quello di regolare le popolazioni di 
prede che altrimenti aumenterebbe-
ro creando anche danni ai boschi e 
all’agricoltura. Nessun pericolo per le 
persone, i lupi sono animali elusivi ed 
evitano incontri con l’uomo. Ovvia-
mente occorre adottare buone prati-
che di comportamento per evitare 
qualsiasi conflitto. Tra queste sicura-
mente tenere i cani al guinzaglio du-
rante le passeggiate in natura ed evi-
tare di lasciare rifiuti organici a di-
sposizione degli animali selvatici per 
evitare che questi si abituino a fre-
quentare i centri abitati. Entro no-
vembre faremo un convegno sul lupo 
e sulla sua convivenza possibile e ne-
cessaria con l’uomo”. 

A Fregene i lupi cacciano 
davanti alle ville, trovati i resti 
di un esemplare a pochi metri  
da un’abitazione.  
Ormai è il predatore l’unico 
antagonista della fauna selvatica  
 
di Fabio Leonardi 

NATURA



Ragno violino, 
un caso a Fregene 

27 

È
 successo a una donna che è 
stata morsa dal ragno, diffuso 
lungo tutto il nostro territorio. 

Probabilmente è successo nella lec-
ceta dove era andata a passeggiare 
con il cane o magari nella propria abi-
tazione con giardino. Non è facile ca-
pire quando si viene morsi perché la 
puntura è indolore, gli eventuali di-
sturbi si manifestano dopo. Di solito 
non succede niente e il morso viene 
archiviato come provocato da qual-
che insetto, ma in alcuni casi ci posso-
no essere conseguenze, come è suc-
cesso alla donna di 
Fregene. “Ho senti-
to inizialmente pru-
rito sulla gamba e mi 
sono accorta che 
c’erano due fori – 
spiega – poi ha ini-
ziato a gonfiarsi e ad 
arrossarsi tutta la 
parte. Non ho avuto 
la febbre però ho 
deciso di andare a 
farmi visitare da un 
dermatologo, anche 
perché tutto intor-
no alla ferita mi era 
venuto una specie di bordo violaceo”. 
Il medico ha subito capito che si trat-
tava di un ragno violino e ha prescrit-
to una cura antibiotica e disinfettan-
te, cura che sembra aver funzionato 
senza complicazioni: “A distanza di un 
mese ho ancora la bolla ma ora alme-
no sto bene”, ha spiegato.  
Non a tutti è andata in questo modo, 
durante la scorsa estate in Italia sono 
morte due persone a causa della pun-
tura del ragno violino. A luglio Franco 
Aiello, un 53enne di Palermo, ad ago-
sto Giuseppe Russo, 23enne di Colle-
passo nel Salento. Il morso del ragno 
violino inocula una quantità di veleno 
modesta per una persona, di solito 
non provoca grandi danni, ma l’entità 
della lesione è spesso determinata da 
molti fattori, tra cui anche una predi-
sposizione della persona. Il veleno, in-
fatti, è composto da proteine com-
plesse a basso peso molecolare ed en-
zimi proteolitici, tra questi c’è anche 

l’enzima sfingomielinasi D, probabil-
mente il vero responsabile delle le-
sioni necrotiche. Del resto anche le 
punture di insetti come api, vespe e 
calabroni possono provocare lesioni, 
fino alla morte per shock anafilattico 
in soggetti predisposti. Si stima che in 

Italia ogni anno muoiano 20 persone 
a causa delle loro punture. 
“Quindi niente allarmi ingiustificati o 
sterminio di ragni o di altri insetti – 
spiega Moira, esperta dermatologa – 
bisogna fare attenzione, monitorare 
le punture e nel caso di problemi con-
sultare uno specialista”. 
Il ragno violino, detto anche “Loxo-
sceles reclusa”, a cui la scrittrice fran-
cese Fred Vargas ha dato il titolo di un 
suo celebre libro, “Il morso della re-
clusa”, ha modeste dimensioni e un 
aspetto apparentemente insignifi-
cante. Balza occasionalmente agli 
onori della cronaca per i casi in cui 
porta complicazioni. 
Il corpo misura 8-10 mm, con lunghe 
zampe, è di colore marrone-gialla-
stro e presenta una macchia più scura 
a forma di violino, da cui deriva il no-
me comune. Ha sei occhi, anziché ot-
to come gli altri ragni, e una specie 
di artiglio con cui inocula il veleno. È 

diffuso  in tutto il territorio italiano, 
preferisce climi caldi e asciutti e nelle 
case si annida anche in anfratti delle 
case come battiscopa, fessure dei 
muri, quadri, mobili, scarpe, abiti e 
lenzuola, specie se stesi all’aperto. È 
attivo soprattutto di notte, quando si 

mette alla ricerca del cibo, non è ag-
gressivo e normalmente morde solo 
se calpestato o se si sente minaccia-
to. “Avevo saputo di questo caso da 
amici – racconta Matteo, residente a 
Fregene – la stessa sera tornato a ca-
sa ho preso la latta d’olio che tengo in 
un angolo della cucina per riempire la 
bottiglia vuota. Sotto c’era un ragnet-
to, l’ho guardato meglio, aveva la 
macchietta scura: era il violino. L’ho 
avvolto in uno scottex e l’ho liberato 
in giardino”. 

Punta a una gamba una donna, 
nessuna grave conseguenza,  
problema rientrato dopo un mese  
ma con antibiotici e disinfettante.  
Un ragno piuttosto  
diffuso nel Comune  
 
di Fabio Leonardi

NATURA



Assegnate le palestre 

28 

I
l Comune di Fiumicino intende fa-
vorire, diffondere e promuovere 
la pratica sportiva di base ai mas-

simi livelli nella popolazione, senza 
distinzione, cercando di svolgere 
un’importante funzione sociale di 
prevenzione, soprattutto del disagio 
giovanile. Questo a partire proprio 
dai bambini, per i quali lo sport può 

diventare una componente fonda-
mentale dello sviluppo della perso-
nalità, oltre che occasione di relazio-
ne, confronto e conflitto con gli altri. 
Pe r  q u e s t o ,  a l  f i n e  d i  g a ra n t i r e 
l’espletamento del servizio e allo 
stesso tempo contemperare sia le 
esigenze della cittadinanza di prati-
care attività sportiva sia le esigenze 
delle associazioni presenti sul terri-
torio, anche per l’anno 2024-2025 
ha dato in affidamento la gestione 
dei centri sportivi comunali. Tanti gli 
affidamenti, all’Asd Boys 90-Lazio 
Roller skate è stata concessa la pale-
stra dell’IC Lido Faro-SMS Segrè, il 
Volley Fiumicino ha ricevuto la ge-
stione della struttura sportiva dell’IC 
Porto Romano di via Bignami. 

La palestra di via Copenaghen, che fa 
parte dell’IC Grassi, è stata assegna-
ta all’Asdc Stratos, mentre quella di 
via Varsavia, sempre dell’IC Grassi, è 
andata all’Isola Sacra Volley. L’Asd 
San Giorgio Pallavolo ha invece la ge-
stione della palestra del plesso della 
Marchiafava dell’IC Maccarese. In-
vece Polisportiva Supernova, con 
Polisportiva Primavera 2028, ha la 
gestione della palestra di via Serren-
ti dell’IC Fregene-Passoscuro. 
Isola Sacra Volley con l’associazione 
Move On Asd, ha ricevuto la struttura 
della Madonnella in via della Scafa 
dell’IC Grassi. L’Asd Artistic Skating ha 
come base l’IC Torrimpietra di piazza 
dei Tipografi, l’Asd Wibe gestirà la 
struttura di via Michele Rosi ad Ara-
nova, sempre dell’IC Torrimpietra. 
L’Artistic Skating, insieme con Libera 
Volley e Wibe, ha la gestione anche 
della palestra della scuola media sta-
tale Albertini di via del Granaretto 
dell’IC Torrimpietra. Infine, l’Asd 
Varsity Gym ha avuto la gestione 
della palestra della scuola San Giu-
sto dell’IC Maccarese, mentre l’Asd 
Mb Starlight ha avuto quella della 
scuola San Giusto di via Portovenere 
dell’IC Fregene. 
“Le palestre non ancora assegnate – 
sottolinea l’assessore Angelo Caroc-
cia – saranno oggetto di una succes-
siva ed eventuale assegnazione sulla 
base del criterio del maggior punteg-
gio conseguito in sede di partecipa-
zione alla procedura concorsuale. 
L’assegnazione in questa fase non 
comporta accertamento d’entrata, 
lo stesso sarà assunto dopo la sotto-
scrizione dei contratti di affidamen-
to, per le somme che verranno in se-
guito determinate. Inoltre contro 
questo affidamento è ammesso il ri-
corso al Tar del Lazio entro il termine 
di 60 giorni, decorrenti dalla pubbli-
cazione del presente atto sull’Albo 
Pretorio comunale”.

Affidata la gestione  
per fasce orarie dei centri sportivi 
comunali durante l’anno 
scolastico 2024-2025 
 
di Paolo Emilio 
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La fermata 
fantasma  

30 

Q
uando è stata inaugurata la 
stazione di scambio in via 
della Foce Micina una delle 

possibilità più interessanti, tra le tan-
te, era sembrata quella del migliora-
mento della linea di collegamento tra 
Fiumicino paese e l’aeroporto Leo-
nardo Da Vinci. Per chi deve recarsi 
tutti i giorni a lavorare allo scalo inter-
nazionale, per gli studenti o i lavorato-
ri che devono prendere il treno per 
Roma, poter lasciare l’auto nel par-
cheggio e prendere la navetta è una 
bella comodità che evita tanti proble-
mi per la sosta nel caos aeroportuale. 

Un’opportunità anche per i tanti turi-
sti ospiti degli alberghi di Fiumicino, si 
parla di quasi un milione di ospiti l’an-
no, avere a disposizione i bus come si 

scende dall’aereo o dalla ferrovia.  
Quando si parte da via Foce Micina 
per raggiungere il Da Vinci i problemi 
sono relativi, ma per chi deve raggiun-
gere Fiumicino trovare la fermata è 
veramente imbarazzante. All’inizio al 
piano superiore dell’aeroporto, quel-
lo delle partenze, dopo un tira e molla 
tra Assessorato ai Trasporti e Adr, si 
era riusciti da avere una piazzola de-
corosa con tanto di palina con orari e 
indicazione della destinazione: Fiu-
micino. Ma la soluzione è durata poco, 

in seguito la fermata è stata spostata 
al piano inferiore, nel disinteresse ge-
nerale, quello degli arrivi, davanti alla 
porta N3 del Terminal 3. 
Invisibile, senza nessuna indicazione, 
se non sull’asfalto una scritta Tpl che 
potrebbe essere per qualunque de-
stinazione. Non vi è una pensilina, una 
palina, tabella con orari, insomma 
nulla che faccia pensare a un capoli-
nea dall’aeroporto verso la Città di 
Fiumicino. Se non si viene accompa-
gnati da qualcuno che sa alla perfe-
zione dove si trova, e sono pochi, è im-
possibile per chiunque capire dove 
mettersi per poterla prendere, figu-
riamoci per un turista straniero. 
Una lacuna molto grave che bisogna 
colmare, anche in fretta, visto che il 
Giubileo è alle porte. 

Dall’aeroporto le navette  
del Tpl partono con una certa 
frequenza ma la piazzola è 
praticamente invisibile, senza 
paline o indicazione per 
Fiumicino. E i turisti ringraziano  
 
di Aldo Ferretti 
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Assegnato nuovo 
alloggio popolare 

31 

“S
i è conclusa il 23 ottobre 
l’assegnazione di un allog-
gio popolare a una famiglia 

con necessità abitativa a Fiumicino”. 
Lo ha reso noto l’assessore all’Edilizia, 

Trasporto pubblico locale e Ater An-
gelo Caroccia. “Insieme all’incaricato 
Ater Domenico Parente e al funziona-
rio Ater Provincia di Roma, abbiamo 
formalizzato e consegnato alla fami-
glia la determina comunale essenziale 
per formulare e attestare l’assegna-
zione dell’alloggio popolare Ater”.  
Si tratta della nona assegnazione da 
inizio mandato per Caroccia che si an-
drà ad aggiungere alle altre che ver-
ranno concretizzate a graduatoria ul-

timata. Si ricorda che l’assegnazione è 
propedeutica alla tipologia dell’im-
mobile che deve essere compatibile 
con il nucleo familiare richiedente.  
“Con l’occasione comunico ai nostri 

cittadini che è prevista l’apertura di 
uno sportello Ater per il 29 ottobre 
al secondo piano della sede comu-
nale presso il nostro assessorato – 
aggiunge Caroccia – per permette-
re ai cittadini di avere un contatto 
diretto con un dipendente Ater ed 
esporre le proprie problematiche”.  
Il 9 novembre del 2023 c’era stata 
l’assegnazione del primo alloggio 
popolare a una famiglia con neces-
sità abitativa. La dimensione e tipo-

logia dell’immobile disponibile era 
conforme alle esigenze del nucleo 
familiare di riferimento. 
“Siamo già a buon punto per forma-
lizzare l’assegnazione di altri alloggi – 

aveva detto Caroccia – tenendo sem-
pre in considerazione la tipologia del-
l’immobile che sia compatibile con il 
nucleo familiare presente in gradua-
toria comunale. Inoltre è imminente 
l’avvio del cantiere per il consolida-
mento e il restyling dei prospetti 
esterni degli alloggi Ater situati in via 
Oder ed è a buon punto quello in via 
Tago. L’interesse verso la problemati-
ca è sicuramente frutto di una marca-
ta collaborazione tra Comune e Ater 
provinciale a tutti i livelli”. 
E da lunedì 28 ottobre sono ripresi i 
lavori sui prospetti esterni, facciate 
e cornicioni, delle palazzine di via 
Oder. “Nei prossimi giorni – conclu-
de l’assessore – parteciperò insie-
me all’assessore ai Servizi sociali del 
Comune di Fiumicino, Monica Pic-
ca, a un incontro con l’assessore 
all’Urbanistica, Politiche abitative e 
Case popolari della Regione Lazio 
Pasquale Ciacciarelli per presenta-
re nuovamente le nostre rimostran-
ze come Amministrazione comuna-
le sullo stato fatiscente di buona 
parte degli stabili Ater del Comune 
di Fiumicino”. 

L’assessore Angelo Caroccia:  
“È il nono a Fiumicino affidato  
alle famiglie in graduatoria”.  
Il 29 ottobre è stato aperto lo 
sportello Ater nella sede comunale  
 
di Matteo Bandiera 
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Plastica, ecco gli 
ecocompattori 

34 

C
ittà Metropolitana di Roma 
Capitale, nell’ambito della 
promozione di azioni volte al-

la riduzione dei rifiuti urbani e al po-
tenziamento della raccolta differen-
ziata nel territorio, assegna contributi 
ai comuni a fronte della presentazio-

ne di specifici progetti. Iniziative quali 
l’acquisto di contenitori per la raccol-
ta differenziata, mezzi per la raccolta 
dei rifiuti, sistemi di videosorveglian-

za contro l’abbandono di immondizia, 
servizi di comunicazione, progetti sul 
compostaggio, realizzazione o manu-
tenzione di centri di raccolta comuna-
le e, più in generale, tutte le iniziative 
volte al miglioramento della raccolta 
e alla diminuzione dei rifiuti indiffe-
renziati prodotti.  
E il Comune di Fiumicino il 15 dicem-
bre del 2022 ha presentato un proget-
to denominato “Ecocompattatori per 
la raccolta differenziata di bottiglie e 
bevande in pet”. Si tratta dell’installa-
zione di due ecocompattatori provvi-
sti di software con un sistema pre-
miante e incentivante basato su punti 
convertibili in sconti presso le attività 

commerciali del territorio aderenti al 
progetto. Il contributo accordato da 
Città Metropolitana è di 27mila euro a 
fronte di un costo complessivo di 30, 

con una quota a carico dell’Ammini-
strazione comunale di Fiumicino di 
3mila euro.  
Città Metropolitana prende atto che 
le percentuali di riciclaggio dei rifiuti 
nel Comune di Fiumicino sono molto 
buone, ma ha anche “riscontrato un 
aumento dei casi di abbandono di rifiu-
ti ingombranti, in plastica, Raee e ma-
teriali misti”. E visto che la plastica in 
particolare rappresenta un grave pro-
blema di inquinamento, se abbando-
nata sul territorio e non smaltita cor-
rettamente, in quanto tende a deterio-
rarsi e a scomporsi in piccole parti che 
non possono più essere raccolte e che 
permangono a terra contaminando 
terreni e corsi d’acqua, il progetto dei 
due ecocompattatori potrebbe porta-
re benefici per l’ambiente.  
Uno da esterno verrà installato a Iso-
la Sacra e un altro da interno sarà col-
locato all’interno della sede comuna-
le, entrambe le macchine sono dotate 
di un meccanismo incentivante che 

premierà il conferimento 
della plastica, restituendo 
al cittadino dei punti con-
vertibili in vantaggi, quali 
ad esempio sconti presso 
alcuni esercizi commer-
ciali del territorio con be-
nefici finali per la tutela 
dell’ambiente. 
Gli ecocompattatori sono 
dotati di specifici software 
in grado di riconoscere il 
materiale conferito, così la 
percentuale di riciclo delle 
macchine sarà pari al 100%.  
L’ecocompattatore per 
esterno avrà una struttura 
in acciaio, con una bocca di 
conferimento, tetto a illu-
minazione led e un cassone 
interno di circa 1.100 litri 
di capienza. L’ecocompat-
tatore da interno sarà in-
vece accessoriato con due 
bocche per il conferimento 

di bottiglie e flaconi in plastica fino a 
2,5 litri. I macchinari saranno dotati di 
un sistema anti-vandalismo e garantiti 
per un minimo di 12 mesi dall’acquisto.  

Da Città Metropolitana 27mila 
euro al progetto del Comune,  
uno da esterno a Isola Sacra  
e un altro da interno nella sede 
comunale. Incentivi in sconti  
per chi li utilizza  
 
di Aldo Ferretti
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DEGRADO

Auto abbandonate 
verso la rimozione 
Il Comune di Fiumicino per un’imma-
gine sempre migliore della città ha 
messo in campo un’azione finalizzata 
alla rimozione dei mezzi abbandona-
ti. Per questo ha affidato gli interven-

ti alla ditta “Pronto strade Srl”. “La so-
cietà – spiega la comandante della 
Polizia locale, Daniela Carola – ha 
vinto l’appalto per il servizio di puli-
zia delle strade post incidente e si è 
resa disponibile a effettuare le rimo-
zioni dei veicoli abbandonati a costo 
zero per l’Amministrazione comuna-
le. Abbiamo iniziato da metà ottobre 

a rimuovere i veicoli, partendo da 
quelli che versano in situazioni peg-
giori e contiamo di bonificare la città 
in pochi mesi. Colgo l’occasione per 
ribadire che abbandonare su strade 
pubbliche i veicoli, oltre che un illeci-
to che comporta sanzioni, è un grave 
atto di inciviltà. A tal proposito sa-
ranno infatti multati i proprietari dei 
mezzi rimossi”. 
Se il problema delle vetture abban-
donate sul territorio comunale sem-
bra avviato a una soluzione, resta in-
vece da sciogliere il nodo relativo 
quelle in sosta vietata sulla corsia 

d’emergenza sulla A91 Roma-Fiumi-
cino, in direzione Fiumicino.  
È un malcostume che va avanti da 
troppo tempo, che vede come prota-
gonisti parenti o amici di chi deve es-
sere prelevato dallo scalo Leonardo 
Da Vinci. Eppure, nonostante Adr nel 
tempo abbia adottato misure idonee 
a porre fine a questa pratica, niente è 

cambiato. Anzi, la situazione sembra 
peggiorare giorno dopo giorno. Così 
da qualche settimana è partita una 
petizione su Charge.org.  
“Delle vite – ha scritto il promotore 
nella descrizione della raccolta firme 
– sono state prese a causa di un’abi-
tudine pericolosa e illegale, il par-
cheggio sulle corsie di emergenza 
lungo l’autostrada A91 in direzione 
Fiumicino. Quest’abitudine ha già 
causato la morte di due persone. Per 
quelli di noi che hanno sperimentato 
le sue conseguenze di prima mano, 
l’argomento è molto personale e ur-

gente. Chiediamo alle autorità com-
petenti di far rispettare più severa-
mente le norme sul parcheggio, so-
prattutto in prossimità dell’aeropor-
to di Fiumicino. Per realizzare ciò, 
potrebbero essere necessarie delle 
strategie mirate: una maggiore sor-
veglianza, segnali più efficaci e, in ca-
so di violazione, multe più pesanti”. 

La società vincitrice dell’appalto 
di pulizia delle strade dopo gli 
incidenti è disponibile a farlo a 
costo zero. Petizione contro la 
sosta abusiva delle auto sulla A91 
 
di Aldo Ferretti
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Alberghi, 
passo indietro 
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N
ovembre è il mese giusto per 
fare le dovute considerazioni 
e verificare, dati alla mano, 

come è andata la stagione 2024 sul 
nostro territorio. E il consuntivo è tut-
t’altro che positivo. Sicuramente me-
glio degli anni prima della pandemia, 
ma anche peggio del 2023.  
Le cause sono molteplici, ma una gran 
parte della responsabilità è da attri-
buire alle strutture extra alberghiere, 
non sempre in regola con le normative 

vigenti. Ci riferia-
mo ai B&B, casa 

vacanze,  al-
loggi extra 
alberghieri 
completa-
mente abu-

sivi che secon-
do la nostra sti-

ma sono cresciute 
sul territorio circa del 

20% solo negli ultimi 4 anni. 
Le strutture extra alberghiere nasco-
no come forma di sussidio al reddito 
familiare con determinate agevola-
zioni dovute proprio a questo princi-
pio. Invece sempre più spesso ci tro-
viamo di fronte a organizzazioni che 
hanno quattro, cinque e più case con, 
non si capisce bene, quante camere. 
Dove magari non abita nessuno, che 
vengono messe sui portali come Bed 
& Breakfast con prezzi spesso anche 

più alti delle stanze di noi albergatori, 
generando fatturati da fare invidia a 
qualsiasi altra attività commerciale e 
sicuramente più alti di alberghi di pic-
cole dimensione del nostro territorio. 
Questa cosa ci dovrebbe far pensare 
che, “stesso gioco stesse regole” visto 
che sono diventate attività commer-
ciali a tutti gli effetti, dovrebbero es-
sere escluse dalle agevolazioni della 
dispensa dell’Imu, perché prima casa, 
e applicata la Tari come per le struttu-
re alberghiere. 
Credo che quest’anno ce ne siamo ac-
corti tutti di questi ospiti che si aggi-
ravano a piedi con i trolley, uscendo 
da qualsiasi strada, traversa, vicolet-
to. Li abbiamo visti anche su strade 
veramente pericolose, come il ca-
valcavia dell’aeroporto, 
strade ormai diventa-

te di alto scorrimento 
come via Trincea delle 
Frasche, via Coni Zugna, 
allora la riflessione è che 
l’Amministrazione comu-
nale non è pronta per que-
sto fenomeno. Servireb-
bero mezzi di trasposto 
pubblico più capillari, 
più taxi nel nostro 
Comune a servizio 
del territorio, sareb-
be un fattore di sicu-
rezza anche stradale, 
riducendo il rischio 
che qualcosa di grave 

potrebbe accadere a qualche malca-
pitato ospite. 
Il prossimo sarà l’anno del Giubileo, 
un’occasione ghiotta per chi fino a og-
gi si è arrangiato mettendo a reddito 
case per turisti con poco e senza alcun 
rispetto delle regole. Potrebbe allora 
venire voglia a chiunque di lasciare la 
propria casa per un po’ di tempo e af-
fittarla a cifre considerevoli. 
Il Governo nazionale, però, ha deciso 
di dare una stretta a tanto abuso in-
troducendo il Cin (Codice identificati-
vo nazionale) gestito da una banca da-
ti. Quindi se la struttura è regolare bi-
sogna richiederlo e affiggerlo al-
l’esterno comunicandolo a qualsiasi 
piattaforma online o centro di preno-
tazione. Se invece non c’è e si viene 
scoperti si incorre in sanzioni pesanti, 
fino a 8mila euro di multa, quindi tutte 
le strutture al limite della regolarità 
potrebbero avere i giorni contati.  
Tutto questo è importante ma non ba-
sta, abbiamo bisogno che il Comune 
applichi una politica di controllo ca-

pillare, dimenticando la politica del 
voto, dando l’esempio anche a co-

muni più grandi che la lotta al-
l’evasione per legalità deve e 

essere adottata.  
Cerchiamo di far capire ai 

nostri amministrati che 
come nessuno abusi-

vamente può rila-
sciare carte d’iden-

tità o certificati 
anagrafici, allo 

stesso modo 
nessuno può 

a b u s i v a -
mente fa-

re ospi-
talità. 

Il bilancio del 2024: bene ma 
molto lontani dal 2023.  
La colpa è anche degli abusivi,  
di chi pratica l’ospitalità senza 
alcun rispetto delle regole 
 
di Massimo Coriddi,  
presidente Federalberghi Fiumicino 
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City branding, 
prime prove  
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S
i è tenuto lo scorso 24 ottobre 
nell’aula consiliare il primo “Ci-
tylab MediAree”, un laborato-

rio di sviluppo urbano promosso dal 
Comune e dall’Associazione naziona-
le comuni italiani (Anci) che mira alla 
costruzione di un nuovo brand e di un 
rinnovato marketing territoriale per 
la città di Fiumicino.  
L’iniziativa ha coinvolto Comune e i 
principali referenti territoriali in un 
confronto attivo per delineare una 
visione innovativa e sostenibile per 
il futuro della città, con l’obiettivo di 
valorizzare le sue risorse e proiet-

tarle verso una crescita ordinata e 
competitiva. “Fiumicino – ha detto il 
sindaco Mario Baccini, sottolinean-
do come il percorso avviato rappre-
senti un passo decisivo per governa-
re lo sviluppo demografico e territo-
riale del Comune, che conta circa 
90mila abitanti – non vuole essere 

solo una grande città, ma anche una 
grande idea. Vogliamo gestire que-
sta crescita e non subirla, rafforzan-
do la sua identità come città policen-
trica e giovane, in controtendenza 
rispetto al trend nazionale, grazie al-
la costante crescita demografica”. 
Presenti all’incontro, moderato da 
Valentina Piersanti, manager Anci, il 
sindaco Baccini, il vicesindaco, Gio-
vanna Onorati e l’assessore Vincen-
zo D’Intino. 
Il laboratorio partecipato ha posto le 
basi per creare un’immagine urbana 
innovativa e attrattiva, andando ol-

tre il turismo “mordi e fuggi” per 
puntare su un’identità sostenibile e 
inclusiva. Le potenzialità del territo-
rio, con le sue 15 località, saranno al 
centro della strategia di branding ur-
bano, che mira a valorizzare le risor-
se naturali e culturali legate all’eco-
nomia del mare e del verde, oltre alla 

navigabilità del Tevere. 
L’obiettivo finale è rendere Fiumicino 
una destinazione competitiva sul 
piano turistico e degli investimenti, 
con un marchio distintivo che sia ri-
flesso di un’identità forte e unitaria. 
Tra i punti chiave individuati dal City-
lab vi sono cinque indirizzi strategici 
fondamentali: “La città di tutti”, “La 
nuova città”, “La città che si muove”, 
“La città del futuro e dell’innovazione” 
e “La città sicura e inclusiva”. 
Il nuovo brand urbano sarà quindi il 
frutto di una collaborazione concre-

ta tra istituzioni e cittadini, con atti-
vità che trasformeranno in realtà i 
valori di appartenenza e sostenibili-
tà. Il percorso punta a migliorare la 
qualità della vita dei residenti e ad ac-
crescere la reputazione e la competi-
tività della città sia a livello nazionale 
che internazionale. 

Il 24 ottobre si è svolto  
“Citylab MediAree”,  
laboratorio del Comune e 
dell’Anci con l’obiettivo di 
promuovere un nuovo marketing 
territoriale per Fiumicino 
 
di Chiara Russo 
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Occasione unica 
per il territorio 
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I
l Ministero dell’Agricoltura della 
Sovranità Alimentare e delle Fore-
ste (Masaf) ha pubblicato il bando 

pubblico per l’attivazione degli inter-
venti in favore delle aziende agricole 
biologiche e convenzionali che opera-
no nei Distretti del Cibo. Il Biodistret-

to Etrusco Romano da anni è stato ri-
conosciuto dal Masaf anche come Di-
stretto del Cibo e il riconoscimento ri-
comprende tutto il territorio dei Co-
muni di Cerveteri e Fiumicino e quello 

della Riserva Naturale Statale del Li-
torale Romano ricadente nel Comune 
di Roma.  
Tutte le aziende agricole, entro il 15 
novembre, possono presentare pro-
getti in forma singola o aggregata 
aventi un valore variabile dai 3 ai 25 
milioni di euro. I Biodistretti del Lazio, 
al fine di raggiungere la soglia minima 
del finanziamento di 3 milioni di euro, 
hanno deciso favorire l’aggregazione 
per raggiungere detto importo. Ogni 
singolo progetto può usufruire dal 65 
al 100% di finanziamento a fondo per-
duto; il finanziamento totale è riser-
vato esclusivamente ai progetti del 
Biodistretto.  
Il Bando offre ampie possibilità agli 
enti locali di svolgere un ruolo fonda-

mentale nei confronti del settore 
agricolo, al fine di promuovere le ec-
cellenze del territorio e anche per far 
conoscere a livello nazionale e inter-
nazionale le ricchezze ambientali, 

naturali e storico archeologiche, ele-
menti di cui è ricco il territorio del 
Biodistretto Etrusco Romano. Il ban-
do, oltre a prevedere la realizzazione 
di infrastrutture (capannoni, serre, 
fotovoltaico, ecc.) necessarie alla 
conduzione del fondo, contiene mi-
sure di diversa natura per favorire 
una vasta gamma di progetti che so-
stanzialmente sono così articolati: 
Sviluppo territoriale che serve per 
rafforzare la coesione sociale e l’in-
clusione, con particolare attenzione 
alla produzione delle aree rurali me-
no sviluppate; ciò avviene attraverso 
la creazione di reti tra aziende agri-
cole, imprese agroalimentari e sog-
getti pubblici; Sostegno alla compe-
titività con l’obiettivo principale di 
migliorare l’efficienza produttiva e 
l’innovazione delle imprese, attra-
verso investimenti in tecnologie 
avanzate e nuovi modelli organizza-
tivi per contribuire alla crescita delle 
aziende ed essere competitive sui 
mercati nazionali e internazionali; 
Tutela e valorizzazione dei prodotti 
locali attraverso la partecipazione a 
fiere ed eventi internazionali con 
l’obiettivo di diffondere e promuo-
vere le eccellenze dei prodotti locali 
e di conseguenza il turismo enoga-
stronomico, ambientale e storico ar-
cheologico; queste misure sono in 
capo al Biodistretto e finanziate al 
100%; Sostenibilità ambientale e ri-
duzione dell’impatto ecologico per 
incentivare l’adozione di tecnologie 
e pratiche produttive sostenibili che 
riducano l’impatto ambientale delle 
attività agricole e agroalimentari. 
Questo include l’ottimizzazione 
dell’uso delle risorse naturali, la pro-
mozione dell’energia rinnovabile e 
l’efficienza energetica, oltre alla ge-
stione sostenibile del suolo e delle ri-
sorse idriche.  
Nell’auspicare una significativa par-
tecipazione al Bando, il Biodistretto si 
rende disponibile a fornire eventuali 
informazioni. Biodistretto Etrusco 
Romano, via di Torre in Pietra 247, 
email: segreteria@biodistrettoetru-
scoromano.it. 

Il bando del Ministero 
dell’Agricoltura. Il Biodistretto, 
come Distretto del Cibo,  
può partecipare aggregando 
anche aziende agricole private 
per progetti dai 3 ai 25 milioni  
 
di Massimiliano Mattiuzzo,  
presidente Biodistretto Etrusco Romano 

AGRICOLTURA
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Manifestazione 
pro animali 
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L
e associazioni Ada, Odv e Paf lo 
scorso 29 ottobre hanno dato 
vita alla “Grande manifestazio-

ne pro animali” davanti alla sede co-
munale di Fiumicino. 
“A tutte le associazioni animaliste, a 
tutti gli amanti degli animali, ai vo-
lontari, alle persone sensibili che 
non voltano la faccia dall’altra parte 

e non si vergognano ad aiutare gli ul-
timi. Uniti per dare la vostra voce a 
chi non ha voce, senza colori e senza 
secondi fini”, è stato l’appello comu-
nicato dagli organizzatori. 

A giudizio di Carla Rocchi, presiden-
te dell’Enpa (Ente nazionale per la 
protezione animali), tutto il peso del-
la lotta al randagismo ricade sulle as-
sociazioni private.  
“È vero – dichiara Carla Rocchi – i 
Comuni non intervengono. È ora che 
il Comune di Fiumicino si dia però 
una svegliata. Sappiamo che ha tanti 
problemi di altro genere da affronta-
re. Quello degli animali è l’ultimo dei 
problemi, ma è una questione che 
esiste. Se si interviene adesso, subi-
to, il fenomeno del randagismo dimi-
nuirà o addirittura sarà annullato del 
tutto, primo Comune italiano riusci-
to nell’intento”. 
Per la lotta al randagismo, il program-
ma dell’Enpa si basa su cinque punti: 

educazione e sensibilizzazione dei 
privati anche nelle scuole; obbligo di 
microchip anche per i gatti con con-
trollo a tappeto dei cani con squadre 
di volontari; obbligo di sterilizzazio-

ne cani dei pastori e dei contadini; 
istituzione di ambulatorio per cura e 
sterilizzazione gratis dei cani randagi 
e reimmissione degli stessi sul terri-
torio con la ripresa della pratica dei 
“cani di quartiere”, prima esistente; 
istituzione dell’oasi per cani di Fiumi-
cino sul territorio offerto dal conte 
Carandini con progetti già pronti per 
la sua esecuzione con eventuali in-
terventi di sponsor. Il tutto per evita-
re di pagare la pensione dei cani al ca-
nile di Valle Grande. 
“Vogliamo far sapere – intervengono i 
consiglieri comunali Mauro Stasio e 
Alessandro De Vincentis della Lista ci-
vica Mario Baccini – che il Comune ha 
già da tempo intrapreso una serie di 
verifiche e analisi per affrontare e ri-
solvere il problema in via definitiva. 
Sui tavoli di lavoro dell’Amministra-
zione comunale ci sono proposte per 
un maggiore controllo del randagismo 
e per l’applicazione delle misure di 
prevenzione, come sterilizzazione e 
microchip, attraverso convenzioni da 
stipulare con le strutture ambulato-

riali presenti nella nostra città. Il Co-
mune è vicino agli animali e ai loro di-
ritti e si impegna a condividere con le 
associazioni qualsiasi iniziativa utile 
alla loro cura e tutela”. 

Il 28 ottobre le associazioni 
animaliste del territorio si sono 
date appuntamento per una 
campagna di sensibilizzazione  
 
di Chiara Russo

PROTESTE
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Liberi da zanzare 
e topi, senza veleni 

46 

S
ostenibilità ambientale ed eco-
nomica possono coesistere: è il 
risultato dello studio economi-

co condotto nell’ambito del Progetto 
Life Biorepem, i cui dati sono stati pre-
sentati in questi giorni ai funzionari 
della Commissione Europea, che lo ha 
finanziato. 
Il progetto vede capofila il Comune di 
Fiumicino e come partner il Comune 
di Francavilla al Mare, Ispra, Agel, Na-
tu-Lab, Fondazione Ecosistemi. Life 

Biorepem è in particolare focalizzato 
sulla lotta a ratti, topi e zanzare e do-
po tre anni di attività ha dimostrato 
che la strategia utilizzata funziona ed 
è accessibile economicamente a tutte 
le Amministrazioni locali. Prova ne è 
che nel Lazio il sistema Biorepem è 
stato già scelto dalla Asl di Latina, che 
gestisce gli ospedali di Latina, Fondi, 
Terracina e Formia. 
Il modello Biorepem è basato sull’uti-
lizzo di trappole ecologiche che non 
avvelenano il topo ma lo attraggono in 
modo naturale e lo eliminano evitan-
do che, sotto gli effetti delle esche tos-
siche ingerite, cada preda di altri ani-
mali che a loro volta possono rimaner-
ne vittime. Queste trappole attraggo-
no un gran numero di ratti e topi e so-
no geolocalizzate: ogni trappola e il 
suo funzionamento sono costante-
mente monitorabili attraverso una 

piattaforma che è 
stata appositamen-
te sviluppata nel-
l’ambito del proget-
to Biorepem. Que-
sta piattaforma è di 
facile utilizzo per gli 
amministratori loca-
li e ha un’applicazio-
ne mobile che viene 
data in uso agli ope-
ratori dei servizi di 
controllo degli infe-
stanti. Grazie a que-
sto sistema è possi-
bile monitorare con-
cretamente i risulta-
ti della disinfestazio-
ne ed evitare che le 
esche tradizionali 
avvelenino l ’am-
biente e altri animali 
non target, come ca-

ni e gatti. La lotta alle specie infestanti 
è un compito necessario che tutte le 
Pubbliche Amministrazioni devono 
portare avanti. Topi e zanzare sono 
vettori di importanti malattie che 
mettono a rischio la salute umana. Il 
Comune di Fiumicino cercava una ri-
sposta efficace e innovativa e l’ha tro-
vata. Il suo territorio è molto esposto 
alle infestazioni in quanto ricco di ca-
nali e corsi d’acqua e per buona parte 
a utilizzo agricolo. Si è deciso di posi-
zionare le trappole in aree critiche co-
me le scuole e i centri anziani: grazie a 
queste trappole, nessun ratto è entra-
to negli edifici scolastici, per cui non 
sono state necessarie disinfestazioni 
e non ci sono state interruzioni delle 
attività didattiche, evitando disagi 
agli alunni e alle famiglie. 
“Contrastare la cultura del veleno è 
uno degli obiettivi culturali che il pro-
getto ha voluto perseguire – dichiara 
Micaela Solinas, project manager di 
Life Biorepem – dimostrando prag-
maticamente che è possibile ridurre 
al minimo l’uso di sostanze tossiche 
cambiando il modo di approcciarsi al 
problema e di agire”. Per facilitare 
l’adozione del modello Biorepem da 
parte di altre Amministrazioni, il pro-
getto ha sviluppato criteri verdi e 
nuove procedure di gara per i servizi 
di pest control, mentre la piattaforma 
di gestione può essere richiesta gra-
tuitamente. Come anticipato, il nuo-
vo approccio ha già convinto la Asl di 
Latina che ha adottato il sistema in 4 
diversi ospedali a Latina, Fondi, Terra-
cina, Formia. Lo staff tecnico del pro-
getto ha partecipato ai sopralluoghi 
per l’identificazione dei siti critici e ha 
provveduto al trasferimento del 
know how necessario alla gestione 
del sistema al personale Asl.

Il progetto Life Biorepem 
finanziato dalla UE è stato 
presentato a Fiumicino il cui 
Comune è capofila dell’iniziativa. 
Trappole ecologiche contro 
roditori e zanzare  
 
di Chiara Russo 

EMERGENZE
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Provincia, 
si va avanti 

48 

I
l 16 ottobre a Civitavecchia c’è 
stato un consiglio comunale aper-
to al dibattito sul tema della nuova 

Provincia Porta d’Italia. Richiesto 
dall’opposizione di centrodestra, ha 
visto la partecipazione di molti comu-
ni interessati. “Il fatto di essere la Por-
ta d’Italia sarà un valore aggiunto”, ha 
sottolineato il capogruppo di FdI Mas-
similiano Grasso, illustrando il docu-
mento alla base del consiglio comuna-

le per discutere la proposta di uscire 
dalla Città Metropolitana di Roma. 
Tra i benefici evidenziati l’omogeneità 
dal punto di vista socio-economico 
del litorale nord di Roma, l’unicità del 
territorio, che avrebbe sotto l’egida 

dello stesso ente decisore il porto di 
Civitavecchia e l’aeroporto di Fiumi-
cino, una vicinanza e identità simili dal 
punto di vista storico, archeologico e 
naturalistico. “Restare oggi nella Cit-
tà Metropolitana – hanno detto i con-
siglieri di opposizione favorevoli – si-
gnifica continuare a essere la perife-
ria di Roma”. 
“Le prospettive che ha Civitavecchia 
le hanno in pochi – ha sottolineato il 
sindaco di Santa Marinella Pietro Ti-
dei – e vanno colte. Perché non avere 
il coraggio di costruire qualcosa di 
nuovo? Costruiamo insieme lo svilup-
po economico del territorio”. 
“Un referendum sì, ma per chiedere a 
tutti i cittadini dei territori se voglio-
no uscire da Città Metropolitana”, è 
la proposta avanzata dalla consiglie-
ra regionale Pd Michela Califano. “Il 

Pd ha politicizzato questa scelta – ha 
ricordato il capogruppo di FI Luca 
Grossi – chiedo di non disperdere il 
lavoro svolto da questi amministra-
tori e un progetto per il bene del ter-
ritorio. Non vedo altri interessi di 

questi sindaci”.  
Il dibattito è andato avanti fino a tar-
da sera, con numerosi interventi da 
parte dei consiglieri comunali, citta-
dini e amministratori.  
“Dai vari interventi che si sono susse-
guiti è emersa la forte volontà negli 
anni passati da parte di Civitavecchia 
di costituire una nuova Provincia – ha 
detto Roberto Severini, presidente 
del Consiglio comunale di Fiumicino 
– e ora c’è la possibilità di realizzare il 
progetto con comuni vicini come Fiu-
micino, Santa Marinella, Tolfa, Allu-
miere e altri. Il tema non sono gli 
eventuali privilegi dei singoli, il capo-
luogo, la sede, ma gli interessi dei cit-
tadini. Mi piacerebbe sapere cosa 
pensano questi ultimi sui temi del la-
voro, dell’aumento dei servizi, sulla 
possibilità di gestire risorse autono-
mamente. Civitavecchia non deve te-
mere Fiumicino, il più grande porto 
del Mediterraneo e l’aeroporto più 
importante d’Italia, un grande valore 
aggiunto per tutti. C’è l’occasione di 
formare una Provincia con due gran-
di Comuni, si può avere un’identità 
diversa ma la cosa importante è ga-
rantire pari dignità a tutti i territori 

dandogli forza e svilup-
po. Un soggetto politico 
nuovo molto più forte e 
al passo con le esigenze 
dei tempi. Noi ci credia-
mo e andremo avanti fi-
no in fondo”.  
A chiudere il sindaco di 
C i v i t ave c c h i a  M a r c o 
Piendibene: “Noi abbia-
mo scritto nel program-
ma elettorale che sarem-
mo usciti dalla Provincia 
Porta d’Italia – ha detto – 
e così  abbiamo fatto. 
Due elementi ci potreb-
bero far tornare indie-
tro, se dovesse passare la 

legge per l’elezione diretta del presi-
dente della Provincia, abrogando la 
legge Delrio. E poi la presentazione, 
da parte dell’opposizione, delle 2mila 
firme necessarie per chiedere una 
consultazione popolare”. 

Dibattito il 16 ottobre al Consiglio 
comunale di Civitavecchia aperto 
ai vari municipi.  
Severini: “L’interesse dei cittadini 
deve prevalere, noi andremo fino 
in fondo” 
 
di Fabio Leonardi 
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Tanti disastri 
da riparare  

50 

I
n questi 16 mesi l’attuale Ammi-
nistrazione ha dovuto affrontare 
e risolvere una serie di errori e di-

sastri ereditati dalla precedente 
Giunta di sinistra. Invece di poter la-
vorare immediatamente sui nostri 
progetti per il territorio, abbiamo 
speso gran parte del tempo a ripara-
re ciò che era stato mal gestito. Un 
esempio emblematico è il Palafersini, 

sul quale l’ex maggioranza, aveva dif-
fuso la notizia che fosse necessaria 
un’interruzione dei lavori. Ma grazie 
al nostro impegno, siamo riusciti a 
far avanzare il progetto, oggi in fase 
di conclusione.  
Il Polo natatorio di Granaretto, poi, 
non aveva neppure un progetto ese-
cutivo, nonostante sia stata messa in 
scena la posa della prima pietra in 
concomitanza con la campagna elet-
torale; anche in questo caso siamo 
dovuti intervenire per mettere le co-
se in ordine e oggi il cantiere ha final-

mente preso il via. 
Per non parlare del campo da basket 
di Passoscuro, costruito fuori norma 
e della famigerata pista ciclabile, nel-
la stessa località, diventata oggetto 
di scherno a livello nazionale a causa 
di un servizio di “Striscia la Notizia”. 

Abbiamo anche dovuto rivedere il 
Piano particolareggiato di Passoscu-
ro perché alcune aree erano state in-
dicate a servizio della Regione e in-
vece appartenevano ai privati. Altri 
esempi di progetti mal gestiti e irre-
golari che ci hanno costretto a inter-
venire tempestivamente.  
Per quanto riguarda il porto crocie-
ristico, è stato incredibile vedere co-
me, dopo solo due mesi dall’insedia-
mento della nostra Amministrazione 
il sindaco uscente, Esterino Monti-
no, abbia sbugiardato la sua stessa 
maggioranza su questo tema, dimo-
strando una gestione politica disa-
strosa e soprattutto la disponibilità 
da parte della sua squadra di avallare 
la costruzione dell’opera, fatto che 
oggi rinnegano spudoratamente. 
L’Amministrazione guidata dal sinda-
co Baccini continua a lavorare dura-

mente per riparare ai danni ereditati 
e per far ripartire il territorio. Prose-
guiremo a impegnarci per portare 
avanti i nostri progetti e garantire un 
futuro migliore ai cittadini, liberi dal-
le falsità e dall’incapacità di chi ci ha 
preceduti. 

Catini e il bilancio di questi primi 
mesi: “Invece di dedicarci subito 
ai nostri progetti abbiamo dovuto 
riparare tanti danni fatti dalla 
precedente Amministrazione” 
 
di Massimiliano Catini,  
capogruppo comunale lista civica Baccini

POLITICS
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Maggioranza 
inadeguata  
U

no studente impreparato da-
vanti agli insegnanti spesso 
dà la colpa ai compagni per 

non avergli comunicato le pagine da 
studiare. Questo, però, può valere per 
le elementari e non per un consigliere 
comunale di maggioranza come Mas-
similiano Catini. Catini non può accu-
sare i “colleghi” per mancati suggeri-
menti; forse perché di idee ne hanno 
poche. Così, puntualmente, preferi-
sce attaccare l’Amministrazione pre-
cedente, una mossa ormai stantia e 
fuori tempo massimo, buona solo a 
giustificare i compiti non svolti in un 
anno e mezzo di Giunta Baccini. 
Le persone che hanno “bisogno” di 
parlare male degli altri spesso si sen-
tono frustrate nella vita e questa in-
soddisfazione genera una sorta di 
rabbia interiore, che si manifesta ap-
punto con le maldicenze. Questo ma-
lessere provoca in molti casi lo spar-
lare e purtroppo spesso anche il rac-
contare cose che non sono vere, tut-
to piuttosto che riconoscere le pro-
prie debolezze e i propri errori. Parla 
di “danni” della vecchia Amministra-
zione, quando i veri problemi per i 
cittadini sono esplosi proprio dalle 
elezioni del 2023.  
Catini evita accuratamente di ricor-
dare le sue promesse mancate, come 
quella sui canoni demaniali abitativi, 
che ha già disatteso. Tuonava contro 
la vecchia Amministrazione che do-
veva risolvere i problemi, ora chiede 
umilmente un “tavolo” con le autorità 
sovraordinate, mentre i cittadini ri-
cevono richieste di pagamento di im-
porti stratosferici. Dimentica la sua 
indignazione per la situazione del Tpl 
del mese di settembre 2022, che a 
due anni di distanza è certamente 
peggiorata. Come rinnega la richie-

sta di cambiare il sistema di gestione 
dei rifiuti, che faceva nel 2020, natu-
ralmente senza dire come, mentre 
ora si limita a invocare il senso civico 
dei cittadini! 
Dove sono finite la sua grinta e le sue 
“ricette” degli anni scorsi? Evidente-
mente erano solo parole vuote. Parla 
anche del campo di basket di Passo-
scuro, chiuso per oltre un anno con la 
scusa che ci sarebbero state delle ir-
regolarità, mai dimostrate da docu-
menti. Ma omette un dettaglio fon-
damentale: questa maggioranza, con 
il suo contributo, e senza apportare 
nessuna miglioria, ha deciso di darlo 
in gestione a un privato, imponendo 
orari di apertura e chiusura alla citta-
dinanza e soprattutto ai giovani del 
territorio. 
E sulla ciclabilità? Neanche a parlar-

ne: il progetto per il collegamento 
Fregene-Focene, ad esempio, arriva-
to a conclusione dopo anni, è stato 
bloccato per essere stravolto e per 
iniziare da capo un percorso a ostaco-

li, privo delle risorse necessarie.  
Non va poi dimenticato il polo cultu-
rale di Fiumicino. Prima si annuncia 
la sospensione dei lavori per l’Audi-
torium del Mare, poi si rilancia con il 
“progetto” di un polo culturale, in cui 
l’Auditorium rappresenta il cuore 
pulsante. Un balletto di dichiarazioni 
contraddittorie che evidenziano in-
capacità amministrativa e scarsa co-
noscenza delle procedure. In più, 
continuano a intestarsi tutti quei 
progetti che prima criticavano. Co-
me il PalaFersini e il Polo Natatorio al 
Granaretto. Gli attacchi di Catini so-
no solo una cortina fumogena per 
nascondere le inadeguatezze sue e 
della maggioranza. La verità è che 
per attaccare, bisogna trovarsi nelle 

condizioni di non essere attaccati. 
Pertanto è bene che Catini inizi a giu-
stificarsi di meno e lavorare di più. 
Per questo è stato votato. Le chiac-
chiere stanno a zero.

Ezio e il bilancio di questi  
primi mesi: “Incapacità 
amministrativa e scarsa 
conoscenza delle procedure.  
E si intestano progetti prima 
contestati come PalaFersini,  
Polo Natatorio e Auditorium” 
 
di Ezio Di Genesio Pagliuca 
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VISITE GUIDATE 
Vasche di Maccarese 

L’associazione Natura 2000 organizza durante il mese di novembre le seguenti 
visite guidate su prenotazione: domenica 10 Oasi di Porto di Fiumicino, pas-
seggiata lungo il Porto di Traiano (entrata a pagamento); domenica 17 Vasche 
di Maccarese, il paradiso degli ornitologi (entrata a pagamento); domenica 24 
Castello di Giulio II a Ostia Antica, storico avamposto di Roma sul Tevere (en-
trata a pagamento). A dicembre i primi appuntamenti sono per domenica 1 alla 
Necropoli di Porto di Fiumicino e sabato 7 passeggiata lungo il Tevere alla sco-
perta dei suoi ponti storici. 
Per prenotazioni: natura2000@libero.it – 339-6595890. 
 

 
CONVEGNI  

Coltiviamo la cultura 
Domenica 10 novembre la Maccarese Spa e ADSI presentano “Colti-
viamo la cultura”, all’interno del Castello San Giorgio di Maccarese. 
Si inizia alle 10.30 con il workshop “Coltiviamo la Cultura”. Alle 11 
spazio a zucchero filato e fiabe per bambini a cura della Biblioteca 
dei piccoli. E a chiudere l’evento sarà il concerto, alle 15.30, “En-
nio Morricone, Nino Rota e le grandi colonne musicali dei film”. 
Per quanto riguarda il workshop, interverranno Leandro Ven-
tura, Direttore dell’Istituto Centrale per il Patrimonio Imma-
teriale; Giovanni Zorzi, Storico e Responsabile Ecomuseo 
del Litorale Romano; Matteo Saccavino, Storico Consi-
gliere Pro Loco Fregene Maccarese; Riccardo Di Giusep-
pe, Naturalista Consigliere Pro Loco Fregene Maccare-
se; Giuseppe Casu, Agronomo direttore Coldiretti 
Roma. Modera Fabrizio Monaco. Per informazioni: 
337-1175780.

CARTELLONE

JAZZ 
International Saxophone Meeting 

 
Al Museo del Saxofono è in arrivo la seconda strepitosa edizione dell’Interna-
tional Saxophone Meeting. Tre giorni di visite guidate musicali, masterclass, 
conferenze e concerti con artisti internazionali provenienti dalla Thailandia, 
Cina, Taiwan, Canada e Italia. Venerdì 15 novembre alle 21.00 in programma 
il concerto Saxophobia Quartet & Pathorn Srikaranonda (Guest star), anche 
se la manifestazione si apre alle 16.00 con il Concerto Thailand International 
Saxophone e Classical Competitions Winners al Conservatorio di Musica S. 
Cecilia di Roma. Sabato 16 novembre alle 11.00 la visita guidata con concerto 
del trio AGABAC, mentre alle 21.00 avrà inizio il concerto Thailand Interna-
tional Saxophone Jazz Competitions Winner e Thailand Saxophone Associa-
tion & Guest. Domenica 17 novembre alle 11.00 nuova visita guidata con con-
certo del trio AGABAC e alle 18.30 appuntamento con il concerto SAXdroid-
Contemporary music for Enzo Filippetti. Ingresso gratuito, fino a esaurimento 
posti, previo acquisto del biglietto d’ingresso al museo. Info e prenotazioni: 
tel. 06-61597852 - 347-5374953 - info@museodelsaxofono.com.
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I gioielli di Fiumicino 
al Museo Ostiense 

54 

I
l rinnovato Museo Ostiense, all’in-
terno degli Scavi di Ostia, espone 
un cospicuo numero di opere pro-

venienti dalla Necropoli di Porto al-
l’Isola Sacra. Oltre a essere la necropoli 
monumentale più estesa del mondo 
romano, quella di Porto ha restituito 
sarcofagi, laterizi scolpiti, pitture e 
stucchi che decoravano gli interni delle 
tombe: molti sono ancora visibili in si-
tu, negli edifici funerari della Necropoli 
che è regolarmente aperta al pubblico. 

La necropoli ha restituito anche mosai-
ci che decoravano i pavimenti di que-
ste tombe. E opere d’arte statuaria.  
Tra queste spicca la statua di Iulia Pro-
cula, davvero monumentale. La sua 
tomba è la numero 107 della Necro-
poli dell’Isola Sacra; il suo volto seve-
ro, a tratti malinconico, è capace di 

emozionare. Si è ipotizzato un legame 
suo e della sua famiglia con l’esercizio 
della professione medica, vista l’ico-
nografia che la vede simile a Igea, di-
vinità preposta alla salute e visto il 
rinvenimento, sempre nella tomba, di 
un’erma raffigurante, forse, addirittu-
ra Ippocrate. La tomba ha restituito 
due iscrizioni, una in latino, dalla qua-
le apprendiamo il nome della defunta, 
l’altra in greco, un componimento 
poetico dedicato alla morte. Infine 
sempre dalla tomba proviene un 
gruppo scultoreo con un bimbo a ca-
vallo di un mulo e accompagnato da 
uno schiavo. 
Un’intera sezione del Museo Ostien-
se è dedicata esclusivamente alla Ne-
cropoli di Porto. Nella stessa sala di 
Iulia Procula troviamo il Sarcofago 
delle Muse, così chiamato perché sul 
fronte sono raffigurate le nove Muse 

accompagnate da Apollo e Atena. 
Ogni Musa ha l’attributo che icono-
graficamente la contraddistingue, co-
sì Polimnia è la Musa pensosa, poggia-
ta a una colonnina, Tersicore ha in ma-
no la lira, Melpomene la maschera di 
teatro. Il sarcofago apparteneva a un 
bambino e all’interno, oltre all’inuma-

zione, sono stati trovati alcuni oggetti 
del corredo: l’obolo di Caronte e due 
anelli in oro. 

Nonostante necropoli significhi “città 
dei morti”, la Necropoli di Porto al-
l’Isola Sacra racconta tante cose sulla 
vita delle persone che lavoravano al 
porto di Roma, Portus: scene di vita 
quotidiana e di mestieri sono raffigu-
rate su laterizi a rilievo, come quelli 
con scena di parto e con scena di sa-
lasso che raccontano le professioni di 
una moglie (ostetrica) e di suo marito 
(chirurgo) sepolti nella medesima 
tomba di famiglia; o ancora il rilievo 
con la raffigurazione di una chiatta 
fluviale, ci mostra con tutta evidenza 
il lavoro nel porto: le chiatte fluviali, 
infatti, “naves caudicariae” in latino, 
cariche delle loro merci, venivano 
trainate a spalla lungo tutto il corso 
del Tevere fino a Roma, al porto flu-
viale di Testaccio, “Emporium”.  
La visita al Museo Ostiense comple-
ta idealmente la visita della Necro-
poli di Porto all’Isola Sacra: se nel si-
to archeologico di Fiumicino vedia-
mo i monumenti funerari e possiamo 
entrarvi all’interno, nel Museo ve-
diamo raccolte le opere più preziose 
e importanti. 

Dalla Necropoli di Porto nel 
rinnovato museo in un’intera 
sezione tanti tesori recuperati.  
Un racconto esemplare sulla vita 
di chi lavorava al porto di Roma 
 
di Marina Lo Blundo 

ARCHEOLOGIA
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I bilancioni, 
una lunga storia

56 

I
n questi ultimi tempi, perlopiù ti-
rati in ballo dalla politica, si sente 
parlare spesso dei bilancioni di 

Fiumicino o di quel che ne resta. Ma 
in pochi conoscono davvero la loro 
storia. Queste strutture nascono a 
seguito di un intervento da parte del-
le associazioni del dopolavoro che ne 
costruirono una serie sulla parte fina-
le dei due moli del porto canale di Fiu-
micino. A seguito di lavori di manu-
tenzione e potenziamento del molo 

sinistro, quello lato sud, i bilancioni 
furono rimossi e su richiesta dei vari 
enti ne furono costruiti una decina 
nei pressi del vecchio faro in una zona 
disabitata e a ridosso dei venti da sud. 
Successivamente, nei primi mesi del 
1977, anche i bilancioni del molo 

nord del porto canale furono rimossi, 
in quanto era stato approvato dal Mi-
nistero il progetto del porto turistico 
di Fiumicino da realizzare, a cura del 
Genio Civile Opere Marittime. Era 
stato previsto nella zona immediata-
mente dopo il centro abitato, in pra-
tica dopo il ristorante Bastianelli al 

Molo e si estendeva fino al deposito 
di carburanti.  
Purtroppo alle intenzioni non fecero 
seguito i fatti, per un cambio del Go-
verno nazionale i fondi furono dirot-
tati altrove e sul molo nord restarono 
solo gli sconsolati scogli a baluardo 

Nati su richiesta delle 
associazioni del dopolavoro, 
all’inizio erano sulla parte finale 
dei due moli del porto canale. 
Solo dopo vennero spostati nei 
pressi del vecchio faro  
 
di Alberto Sestante  / immagini Fotottica Aldo

COME ERAVAMO
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dei marosi. Quindi i superstiti bilan-
cioni del faro furono oggetto di po-

tenziamento, sia come strutture, sia 
come attrezzature e motoristica. Al-
cuni furono attrezzati anche all’inter-
no con tavoli e cucinino che rendeva-
no il periodo di pesca una piccola va-

COME ERAVAMO
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canza sul mare. In effetti la parte 
esterna dei casotti era su palafitta, 
non era ancora iniziata l’epoca degli 
sviluppi industriali per cui l’acqua era 
limpida, non inquinata e l’utilizzo dei 
bilancioni era un’attività molto ambi-
ta dai romani.  

le manutenzioni alle attrezzature e 
alle strutture con un abbandono ma-
linconico e inesorabile.  
Dopo il rilascio dell’autorizzazione al-
la costruzione del “Porto turistico 
della Concordia” nei primi mesi del 
2008, iniziarono i lavori del molo di 
sopraflutto, dei dieci bilancioni inizia-
li ne erano rimasti solo cinque funzio-
nanti. Nel 2011 inizia l’interramento 
della zona interna e piano piano an-
che gli altri bilancioni persero inte-
resse e funzionalità.  
Ora con il nuovo progetto del porto 
turistico crocieristico presentato dal-
la Fiumicino Waterfont Srl, in caso di 
approvazione della variante, i bilan-
cioni vedranno una seconda giovinez-
za. Se il vecchio faro sarà ristruttura-
to e messo a disposizione del Comune 
di Fiumicino come area espositiva, i 
bilancioni verranno rivisitati mante-
nendone la peculiare tipologia archi-
tettonica e convertiti in spazi ricrea-
tivi e associativi. 

COME ERAVAMO

Poi a seguito delle mutate condizione 
della qualità dell’acqua, avvenuta nei 
primi anni ’80, sia per un calo di inte-
resse da parte dei fruitori, cessarono 



Una storia 
lunga 30 anni 
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I
 bilanci si fanno con i numeri, e 
quindi a questi ci affidiamo per ti-
rare le somme di un anno di attività 

– da settembre 2023 a settembre 
2024 – dell’Accademia del Mare di 
Fiumicino: 200 gli allievi che hanno so-
stenuto l’esame per il conseguimento 
della patente nautica nell’ultimo anno, 
757 le persone che hanno partecipato 
agli open day, 55 gli allievi iscritti al 
campionato invernale di Fiumicino su 
sette imbarcazioni fra le edizioni 2023 
e 2024, decine gli ex allievi imbarcati 
sulle barche di altri armatori nelle di-
verse competizioni organizzate in 
questo anno, 20 gli ex allievi diventati 
a loro volta armatori, decine gli stu-
denti delle scuole medie e superiori 
che il Circolo Velico di Fiumicino ha 
coinvolto nelle iniziative di avvicina-
mento al mare con le uscite sulle bar-
che dell’Accademia, oltre alle lezioni in 
aula, visite ai cantieri e alle velerie.  
Questi i numeri relativi a un anno di 
attività. Ma l’Accademia del Mare è 
ormai vicina a festeggiare, nel 2025, il 
suo trentesimo anno di vita. Ed è in 
questa lunghissima storia che si è co-
struito un profondo legame con il ter-
ritorio di Fiumicino. I numeri quindi, 
che se spalmati nei tre decenni tra-
scorsi, diventano giganteschi, servo-
no solo a delineare la cornice di un 
quadro che contiene un’immagine 
ben più colorata di quanto non lo sia 
quella riflessa dalle cifre: indotto 
commerciale, diffusione della cultura 
del mare, formazione e prospettive di 
lavoro per i giovani, occasioni per fare 
sport e vita all’aria aperta.  
“I numeri rappresentano un risultato 
che ci rende orgogliosi e molto soddi-
sfatti – dichiara il fondatore dell’Acca-
demia del Mare, Valter Cimaglia – 
perché se vengono decifrati parlano 

di una realtà, la nostra, profondamen-
te legata al luogo in cui è nata. Tutta la 
nostra attività di questi anni ha pro-
dotto, sul piano economico, una rica-
duta positiva sui cantieri, i negozi di 
attrezzature marittime e abbiglia-
mento, velerie. Ha attirato nel nostro 
Comune centinaia di persone che 
hanno conosciuto Fiumicino frequen-
tando la darsena, che per inciso meri-
terebbe una manutenzione e pulizia 
decisamente migliori, i locali pubblici, 
i negozi. Inoltre, tanti giovani che ci 
hanno conosciuto, hanno deciso di 
proseguire nella formazione con noi e 

poi cercare una possibilità di lavoro 
nel settore nautico, come comandanti 
e istruttori. Ma, soprattutto, amo 
l’idea che qui dove vivo e lavoro, la no-
stra attività di formazione sia servita 
ad avvicinare così tante persone al 
mare e ai valori di cui questo universo 

meraviglioso è costituito”.  
Un forte legame con il territorio che 
non ha impedito all’Accademia di al-
largare, grazie al web, i propri oriz-
zonti oltre i confini nazionali.  A 
tutt’oggi infatti, grazie ai corsi on li-
ne la scuola ha allievi che seguono le 
lezioni da Londra, Zurigo, Franco-
forte e Madrid. Si chiude un anno 
nautico e ora inizia il successivo. Il 
primo corso patenti è ormai avviato, 
i corsi di perfezionamento – altura, 
navigazione notturna, ancoraggi e 

ormeggi e primo comando – sono nel 
pieno, e il campionato invernale ve-
de gli equipaggi dell’Accademia ai 
nastri di partenza. Siamo solo agli 
inizi di un anno che si prospetta ricco 
di tante altre novità. Restate con-
nessi: www.admvela.it. 

L’Accademia del Mare a Fiumicino, 
un lavoro con numeri straordinari. 
Valter Cimaglia: “Orgogliosi di aver 
avvicinato così tante persone  
al mare e ai valori di questo 
universo meraviglioso” 
 
di Matteo Bandiera  

VELA



Centro Tobia, 
tanti pazienti 

60 

A
vviato ad aprile di quest’anno, 
il Centro Tobia all’interno 
dell’Ospedale Grassi di Ostia 

ha già assistito, in neanche sei mesi di 
attività, più di 50 pazienti e garantito 
loro quasi 400 prestazioni diverse. 
Tobia è il servizio che offre alle perso-
ne con disabilità intellettiva o relazio-
nale, che sono già in cura per la loro 
patologia specifica presso centri spe-
cializzati, l’opportunità di accedere al-
le procedure diagnostiche utili a pre-

venire e curare patologie non diretta-
mente legate alla malattia principale 
da cui sono affetti. 
“Avevamo percepito il bisogno di una 
struttura come Tobia e i dati dei primi 
sei mesi confermano che il Centro è 
già diventato punto di riferimento per 

famiglie e associazioni del nostro ter-
ritorio e non solo. Al Grassi, infatti, ar-
rivano anche richieste di caregiver di 
pazienti residenti in altri Municipi e, 
proprio tramite le associazioni, anche 
da altre regioni italiane”, aggiunge 
Francesca Milito, direttore generale 
Asl Roma 3. 
“Sono differenti le attività garantite 
all’interno del nostro ambulatorio: 
possono essere eseguite visite odon-
toiatriche, cardiologiche, ginecologi-
che, ortopediche, neurologiche oltre a 
ecografie, analisi cliniche, tac, rx, riso-
nanza magnetica e tanto altro”, spiega 
il coordinatore medico del Centro To-
bia della Asl Roma 3, Roberto Morello. 
“Nella nostra squadra lavorano tan-
tissimi specialisti: Otorino, Odonto-
iatra, Tecnico Audiometrista, Stoma-
tologo, Oculista, Ortottista, Cardio-

logo, Ginecologo, Ortopedico, Endo-
crinologo, Dermatologo, Diabetolo-
go, Chirurgo, Gastroenterologo, 
Neurologo, Psichiatrica, Anestesista, 
Ematologo, Nefrologo, Pneumologo, 
Angiologo, Radiologo. Tutti medici 
diversi che, in base alle branche inte-
ressate, garantiscono disponibilità e 
una volta visitato il paziente, decido-
no il regime di accoglienza, day hospi-
tal e/o ricovero. L’obiettivo comune è 
quello di evitare il disagio legato al-
l’attesa e offrire, nei tempi più brevi 
possibili, una risposta tempestiva al 
caregiver, iniziando il percorso di cu-

ra relativo alla nuova patologia la-
mentata dal paziente sottoposto al 
controllo. Stiamo lavorando, in ac-
cordo con la Regione Lazio, per allar-
gare ulteriormente il ventaglio delle 
prestazioni offerte e per assicurare 
che a tutti, nessuno escluso, venga 
dato con la stessa velocità e solerzia 
il sostegno necessario alle cure”, con-
clude Morello. 
L’ambulatorio è situato al piano terra 
del Grassi, di fronte al reparto di Pedia-
tria, stanza 65, ed è raggiungibile se-
guendo la segnaletica “Centro Tobia”. È 
accessibile dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 8 alle 14, previo appuntamento a 
seguito di richiesta del medico curante. 
Maggiori informazioni su come acce-
dere al servizio sono disponibili sul si-
to della Asl Roma 3, ed è possibile 
scrivere a tobia@aslroma3.it. 

Un successo l’iniziativa della  
Asl Roma 3 al Grassi, da aprile più 
di 50 utenti e quasi 400 
prestazioni per pazienti con 
disabilità intellettiva e relazionale  
 
di Matteo Bandiera

SANITÀ



Un garante per i 
diritti degli anziani 
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U
n garante per i diritti degli an-
ziani del Comune di Fiumici-
no. È questa la volontà del-

l’Amministrazione comunale, resa 
nota dall’assessore alle Politiche so-
ciali, Monica Picca, in occasione del-

l’incontro dello scorso 26 ottobre che 
si è tenuto nell’aula consiliare, orga-
nizzato dalla Asl Roma 3 in collabora-
zione con la Presidenza del Consiglio 
e i servizi sociali. 
“Viviamo in un’epoca – dice l’assesso-
re, Monica Picca – in cui l’aspettativa 
di vita è in continuo aumento e que-
sto è un grande traguardo per l’uma-
nità. Tuttavia la longevità acquisita ci 
impone di affrontare nuove sfide. Nel 
nostro paese gli anziani rappresenta-
no una significativa fascia di popola-
zione e il sistema socio sanitario è 
chiamato ad adattarsi alle necessità 
crescenti di cura, supporto e integra-

zione sociale. La gestione delle malat-
tie croniche come il diabete, l’iper-
tensione e la demenza, diventa es-
senziale. Inoltre uno degli aspetti più 
complessi dell’assistenza all’anziano 
è la gestione della salute mentale. La 

solitudine e l’isolamento sono pro-
blematiche molto diffuse. È nostro 
dovere trovare soluzioni per favorire 
l’integrazione e creare reti di soste-
gno. Ed è per questo che durante 
la Commissione alle Politiche sociali 
riunitasi solo pochi giorni fa, abbiamo 
proposto la figura del garante dei di-
ritti degli anziani per il Comune di 
Fiumicino, individuando le funzioni e 
le competenze da ascrivere allo stes-
so e le interconnessioni con le varie 
istituzioni e collettività cittadine. Do-
vrà essere un a figura di comprovata 
esperienza in ordine ai problemi nel 
settore geriatrico che possa sostene-

re e monitorare ogni iniziativa volta 
ad assicurare alle persone Anziane 
l’erogazione di prestazioni adeguate 
atte a soddisfare il diritto alla salute, 
il miglioramento della loro qualità di 
vita”. La figura del garante per i diritti 

degli anziani è già presente in nume-
rosi Comuni italiani, come quello di 
Roma Capitale.  
Oltre all’assessore Monica Picca, al-
l’evento ha preso parte il presidente 
del Consiglio comunale, Roberto 
Severini. Per la Asl Roma 3 era pre-
sente il direttore del Distretto Sani-
tario di Fiumicino Filippo Musco-
lo. Tra gli esperti del settore il dott. 
S. Potenza,  intervenuto sulla valu-
tazione multidimensionale nella 
identificazione delle capacità resi-
due; il dott. A. Barzellotti che ha in-
vece illustrato gli aspetti legali delle 
nuove norme sulla condizione di di-
sabilità; il dott. S. Ronzoni ha invece 
spiegato l’evoluzione della valuta-
zione multidimensionale nel tempo; 
il dott. Di Dino ha esposto i poteri 
dell’amministratore di sostegno dal 
mandato del giudice tutelare e le 
reali applicazioni. Ancora, il dott. A. 
Sapone ha curato gli aspetti medici 
delle nuove norme sulla condizione 
di abilità e il dott. O. Rossi ha propo-
sto la descrizione di un percorso che 
va dall’interdizione all’amministra-
zione di sostegno. 

La proposta dell’assessore  
Monica Picca: “L’aspettativa di  
vita in continuo aumento,  
grande traguardo per l’umanità,  
ci impone nuove sfide” 
 
di Paolo Emilio 

TERZA ETÀ



Torna TEDx 
Fiumicino 
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L
a seconda edizione, in pro-
gramma domenica 10 novem-
bre alle 16.30 all’Uci Cinema di 

Parco Leonardo, vede come tema 
quello dell’Ipogeo. 
“La sua esistenza – si legge nella pre-
sentazione dell’evento – si riflette 
all’esterno senza il bisogno di essere 
scoperto, e anche se non ne cono-
sciamo le origini, anche se non lo ab-
biamo mai visto, c’è. Plasma la nostra 
vita, le nostre strade, il nostro sguar-

do sul mondo. È per la sua origine co-
sì ambivalente, per la sua natura sot-
terranea eppure così decisiva per le 
nostre vite in superficie, che presen-
tiamo Ipogeo. Questo termine, di per 
sé, è semplice. Composto da hypó, 
‘sotto’, e da gê, terra, quindi letteral-
mente sottoterra, sotterraneo. A pri-
mo impatto sembra imperscrutabile, 

eppure è chiaro, netto, ci porta im-
mediatamente nelle oscurità del sot-
tosuolo, illustra splendidamente ciò 
che definisce. Il sotterraneo, però, di 
solito è tutt’altro che chiaro o limpi-
do. Anzi è nascosto, a tratti invisibile, 
eppure è lì, che silenziosamente ci 
sorregge, resta immobile sotto il pe-

so dei nostri passi”. 
Gli speaker di questa seconda edizio-
ne sono Maria Chiara Virgili (archi-
tetta ed editorialista), Elisa Nichelli 
(astrofisica e divulgatrice), Giorgio 
Moretti (scrittore e poeta), Maurizio 
Pompili (professore ordinario di psi-
chiatria), Francesco Melidoni (esper-
to di ristrutturazioni aziendali), Paolo 
Rozera (Direttore Generale di Unicef 
Italia). TED, “Technology Entertain-
ment Design”, rappresenta una serie 
di conferenze, chiamate anche TED 
talks, gestite da un’organizzazione no 
profit americana.  
Nato nel febbraio 1984 come evento 
singolo sulle tre tematiche richiama-
te nell’acronimo, nel 1990 si è trasfor-
mato in una conferenza annuale che 
tocca ogni disciplina. L’ambizione 
dell’iniziativa è quella di diventare un 
forum locale di idee che ispirino le 
persone a cambiare la loro vita, il loro 
futuro e, infine, il mondo intero, coin-
volgendo la comunità, i cittadini e il 
tessuto socio-economico del luogo. 
La prima edizione italiana di TEDx si è 
tenuta nel 2009 sul Lago di Como; ne-
gli anni si è spostata in diverse località 
e vi hanno partecipato personaggi del 
calibro di Piero Angela, Paolo Sorren-
tino, Michela Murgia e Paolo Bonolis, 
solo per citarne alcuni.

Il 10 novembre a Parco Leonardo 
la II edizione del Technology 
Entertainment Design,  
una serie di conferenze,  
TED talks, forum locale di idee 
per un futuro migliore  
 
di Paolo Emilio 

INIZIATIVE
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Illuminazione, 
218 nuovi pali 

64 

I
l Comune di Fiumicino celebra un 
importante traguardo per la si-
curezza e la qualità della vita dei 

cittadini. Infatti, sono stati installati 
218 nuovi pali della luce, illuminan-
do un totale di 5.318 metri lineari di 
strade. L’accensione ufficiale del 
nuovo impianto è avvenuta lo scorso 
31 ottobre e interessa il quadrante 
di via Redipuglia. 
“L’obiettivo dell’Amministrazione – 
sottolinea l’assessore ai Lavori pub-
blici, Giovanna Onorati, esprimendo 

grande soddisfazione per il risultato 
raggiunto – è quello di rendere Fiu-
micino sempre più sicura e vivibile. 
Con le nuove installazioni non solo 
miglioriamo la visibilità e la sicurez-
za stradale, ma creiamo anche un 
ambiente più accogliente e curato 
per tutti. Il progetto è stato possibile 
grazie a un lavoro di squadra e a una 
visione che mira a valorizzare e tute-
lare ogni angolo del nostro territo-
rio. Questi interventi rappresenta-
no solo l’inizio di un piano di rinno-
vamento e ampliamento dell’illumi-
nazione pubblica che interesserà al-
tre zone della nostra città nei pros-
simi mesi”. 

CRONACHE

Nuovi ossari nei cimiteri 
 
È stata completata la fornitura e l’installazione di 576 nuovi ossari, realizzati dall’Assessorato ai Lavori pubblici, 
con materiali di alta qualità e progettati per garantire durabilità e sicurezza. “Un passo significativo – dice l’asses-
sore ai Servizi Cimiteriali, Monica Picca – per migliorare la qualità dei servizi cimiteriali, rispondendo così alle esi-
genze delle famiglie”. Dei nuovi ossari, 144 sono posizionati nel Cimitero di Fiumicino, mentre 432 nel Cimitero di Pa-
lidoro. “Continueremo a investire – sottolinea Giovanna Onorati – nella cura e nella manutenzione dei cimiteri comu-
nali per fornire sempre un ambiente rispettoso e dignitoso a coloro che desiderano onorare la memoria dei propri cari”. 

Via Redipuglia è stata  
accesa il 31 ottobre.  
Il vicesindaco Giovanna Onorati: 
“Orgogliosa di rendere Fiumicino 
sempre più sicura e vivibile” 
 
di Aldo Ferretti  



Area cani a Isola Sacra 
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Il Cavalier Bellotto ha 
realizzato il suo ultimo 
lavoro: il recupero di una 
statua in ceramica 
rappresentante una figura 
femminile  
 
di Fabio Leonardi  

 

A
ngelo Bellotto, ha fatto un’al-
tra delle sue imprese. Ha re-
staurato una statua rappre-

sentante una figura femminile, rea-

lizzata in ceramica pregiata. “Que-
st’opera mi è stata affidata da un per-
sonaggio che risiede all’estero e che 
mi ha chiesto di non rivelare il suo no-
me – spiega Bellotto – Dietro c’è una 
bella storia ma per ora devo mante-
nere il riserbo”. 
Del resto il Cavalier Bellotto ne ha 
fatti di restauri, diverse statue e ma-
donnine, danneggiate dal tempo e 
dai vandali. Per la Pro Loco di Fiumi-
cino ha sistemato anche la storica 
fontana delle Cinque Lune che prima 
si trovava a Roma, in piazza Madama, 
angolo via delle Cinque Lune. “Il Ca-

valier Bellotto – spiegava il presi-
dente della Pro Loco di Fiumicino Pi-
no Larango – ha in più occasioni svol-
to il delicato lavoro di approfondita 
pulizia, fatto sempre gratuitamente, 
fin da quando ne curò il primo re-
stauro, nel 2010”. 

Uno spazio di proprietà comunale  
per sgambatura degli animali tra via 
Luigi Mariotti, via Italo Gismondi  
e via Ernesto Cabruna  
 
di Aldo Ferretti

CRONACHE

V
errà istituita una nuova area 
sgambatura per cani a Isola 
Sacra all’interno di uno spa-

zio verde di proprietà comunale, 
compreso tra via Luigi Mariotti, via 
Italo Gismondi, via Ernesto Cabruna 
e via Jerome Carcopino. 
La zona, già destinata a uso pubblico, 
è stata individuata come ideale per 
offrire uno spazio sicuro e attrezzato 

dove i cani potranno correre e socia-
lizzare in libertà, sotto la supervisio-
ne dei loro proprietari. 
“Stiamo predisponendo tutte le azio-
ni necessarie – sottolinea l’assessore 
all’Ambiente Stefano Costa – per la 
delimitazione dell’area, con l’installa-
zione di cartellonistica idonea per 
garantire l’uso corretto dello spazio e 
la sicurezza di tutti. Inoltre, tramite il 

gestore del servizio idrico integrato, 
sarà assicurata la fornitura idrica, 
rendendo l’area funzionale e confor-
tevole. Un ulteriore passo in avanti 
per migliorare la qualità della vita de-
gli animali e dei cittadini, offrendo 
spazi adeguati per il loro benessere”.

L’Angelo restauratore 



Congratulazioni al nostro giovane 
concittadino, il maresciallo Adriano 
Francesco Calicchio, per il consegui-
mento della Laurea in Operatore tec-
nico giuridico d'impresa presso la 
scuola Sottoufficiali della Guardia di 
Finanza di Coppito, L'Aquila.  
Complimenti per il traguardo, siamo 
certi che renderà onore alla sua città, 
operando, ovunque si troverà, a svol-
gere servizio con professionalità, tra-
sparenza, lealtà, coraggio e tenacia.  
Ad meliora dalla nostra redazione. 
 
Corri veloce e sicuro tesoro mio.. cer-
to che questo sia solo il primo tra-
guardo di una carriera e una vita col-
ma di profonde soddisfazioni. 
 
Il 25 novembre Serena festeggia   il 
suo compleanno. Sorridi come solo 
tu sai fare, goditi la gioia di stare in 
compagnia e continua a essere me-
ravigliosa! Tanti auguri dalla fami-

glia, gli amici e tutto lo staff di An-
dreucci Gomme. 
 

Gianfranco Pascucci compie gli anni 
l’11 novembre, un genio ai fornelli e 
un maestro per tutti gli amanti del 
buon cibo. Augurissimi con affetto da 
tutti gli amici di Fiumicino. 
 
Il 17 novembre Mirko Pezzo aggiun-
gerà una candelina sulla sua torta. 
Buon compleanno da tutti gli amici di 
Largo Cardinal Lambruschini. 

Giovanna Onorati il 20 novembre fe-
steggerà il suo compleanno. Tantissi-
mi auguri da tutti i concittadini del 
Comune di Fiumicino. 
 
Auguri a Domenico che ha festeggia-
to il compleanno il 3 novembre. Gli 
amici, i clienti della pizzeria “Dai 4 

cantoni” e Fiumicino tutta gli augura 
un buon compleanno. 
 
Auguri a Rossella Angius per il com-
pleanno del 20 novembre. 
Che tu possa festeggiare alla grande. 
 
Al farmacista più vulcanico che cono-
sciamo, Marco Tortorici, vanno i no-
stri più sinceri auguri di buon comple-
anno! La tua energia e la tua profes-
sionalità sono un esempio per tutti 
noi. Buon compleanno! 9 novembre

LIETE
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Dalla Guida del Gambero Rosso 2025 per il 
Porticciolo la conferma delle Tre Forchette e 
una sorpresa: il migliore servizio di sala in Italia 
 
di Andrea Corona 

Pascucci, 
doppio premio  

Extra
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U
na bella sorpresa per il risto-
rante Pascucci al Porticciolo. 
L’uscita della Guida Ristoranti 

d’Italia 2025 del Gambero Rosso, una 
delle più note nel panorama enoga-
stronomico nazionale, ha confermato 
le Tre Forchette a Gianfranco Pascucci, 
posizionandolo tra i sette migliori ri-
storanti del Lazio. Non solo, ma tra i 
premi speciali assegnati quest’anno 
dalla giuria il Porticciolo ha conquista-
to anche quello di  “Miglior servizio di 
sala”. Un riconoscimento straordina-
rio, da sempre tra i migliori locali della 
penisola ora il ristorante entra anche 
nell’olimpo dell’accoglienza a tavola 
con tutta Fiumicino.  
“Un bellissimo riconoscimento quello 
ricevuto dal Gambero Rosso – com-
menta Gianfranco Pascucci –, un pre-

mio che sottolinea l’impegno per crea-
re le nuove generazioni di sala, la loro 
identità e la nuova narrazione gastro-
nomica”. Un riconoscimento diretto 
per Vanessa Melis, regina della sala e 
anima del servizio che con il marito, 
Gianfranco, ha costruito fin dall’inizio il 
progetto Pascucci al Porticciolo. È lei in 
sala la “voce narrante”, capace di rac-
contare il grande lavoro della cucina e 
farne emergere il tratto qualificante. 
Che sapore ha un gesto? Che colore ha 
un sorriso? Che profumo ha un’accor-
tezza? Sono le domande che si pone 
ogni giorno Vanessa, condottiera della 
sala. Per lei, parlare di cucina e servizio 
significa avere la sensibilità di descri-
vere due mondi che si incontrano, si 
contaminano e cercano continuamen-
te di far emergere la loro forza espres-

siva. “La sala deve saper interpretare al 
meglio la filosofia della cucina, dello 
chef che si vuole raccontare”, spiega 
Vanessa. Sì perché ogni tavolo richiede 
un’interpretazione diversa, come 
un sarto cuce un abito su misura, così 
in sala si deve essere in grado di soddi-
sfare completamente i desideri di ogni 
cliente. E il servizio di Vanessa e dei 
suoi ragazzi è personale, senza sovra-
strutture e impostazioni.  
“Misura ed empatia, naturalezza nei 
gesti e negli sguardi, con la prontezza 
di capire ogni cliente nelle sue esigen-
ze”, spiega lo staff. A dare un tocco di 
eleganza in sala, ci sono i quadri dell’ar-

tista Gabriele Leonardi, che insieme a 
Gianfranco e Vanessa condivide la pas-
sione per il mare. I colori accesi e gli ele-
menti che ricordano le profondità ma-
rine, creano una perfetta sintonia con 
l’ambiente. 
“Siamo felici di annunciare – commen-
tano i colleghi dell’associazione Perife-
ria Iodata di cui Gianfranco è uno dei 
fondatori – che il ristorante Pascucci al 
Porticciolo ha ricevuto il premio per il 
miglior servizio di sala dalla Guida 
Gambero Rosso 2025. Questo ricono-
scimento sottolinea l’importanza di un 
servizio attento e professionale, fon-
damentale per un’ottima esperienza 
gastronomica. Un motivo di grande 
soddisfazione per Periferia Iodata che 
riflette e qualifica l’importanza dell’ac-
coglienza nel territorio di Fiumicino”.  



69



Il Tiber 41, molto più di un semplice ristorante,  
un’esperienza sensoriale speciale in una location 
unica. Una tappa obbligata per chi desidera scoprire  
i sapori autentici di Fiumicino e del suo mare  
 
di Aldo Ferretti 

Una meta imperdibile  
Extra
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N
ascosto tra le pittoresche vie 
di Fiumicino, a pochi passi 
dal Porto Canale, si trova il 

ristorante Tiber 41, una vera gemma 
per gli amanti della cucina mediterra-

nea e dei sapori autentici del mare. 
Con una vista mozzafiato sulla foce 
del Tevere, in una posizione strategi-
ca a breve distanza dall’aeroporto, il 
locale rappresenta una delle mete più 
ambite sia dai residenti sia dai turisti 
in cerca di una pausa rilassante. 

Entrare al Tiber 41 significa immer-
gersi in un’atmosfera calda e acco-
gliente, con arredi moderni che richia-
mano l’eleganza della costa italiana. Le 
grandi vetrate permettono di ammira-

re il panorama del lungomare, offren-
do un’esperienza visiva che accompa-
gna perfettamente quella culinaria. 
Il menù è un omaggio alla tradizione 
gastronomica del territorio, con parti-
colare attenzione ai prodotti freschi 
locali. Le specialità di mare sono le 
protagoniste assolute: dal pescato del 
giorno agli antipasti creativi, come il 
crudo di gamberi con agrumi e finoc-
chio selvatico, ogni piatto è curato nei 
minimi dettagli per esaltare i sapori 
genuini. I primi piatti, come gli spa-
ghetti alle vongole veraci o il risotto ai 
frutti di mare, sono preparati con mae-
stria dallo chef, che unisce creatività e 
rispetto per la tradizione, un viaggio 
da ricordare tra i sapori del mare. 

La carta dei vini, con una selezione di 
etichette italiane e internazionali, ac-
compagna alla perfezione ogni piatto. 
Da non perdere i dessert, che spazia-
no dai classici della tradizione dolcia-
ria italiana a creazioni più innovative, 
come la mousse di cioccolato bianco 
con coulis di lamponi. 
Un altro punto di forza del Tiber 41 è 
sicuramente il servizio: lo staff è pre-
parato, cordiale e attento a ogni esi-
genza del cliente. La professionalità 
del team contribuisce a rendere ogni 
visita un’esperienza unica, fatta di 

cortesia e attenzione al dettaglio. 
Che si tratti di una cena romantica, di 
un pranzo tra amici o di un incontro di 
lavoro, Tiber 41 è il luogo perfetto per 
gustare il meglio della cucina di Fiu-
micino, in un contesto raffinato e ri-
lassante. Con la sua combinazione di 
eccellenza culinaria, panorama sug-
gestivo e atmosfera accogliente, il ri-
storante si è rapidamente guadagna-
to un posto di rilievo nella scena ga-
stronomica locale.  
Il Tiber 41 è oggi molto più che un 
semplice ristorante: è un’esperienza 
sensoriale che celebra il mare e la cul-
tura culinaria italiana. Una tappa ob-
bligata per chiunque desideri scopri-
re i sapori autentici di Fiumicino.



71



La guida “Pizzerie d’Italia 2025” del Gambero Rosso 
assegna 95 punti a Luca Pezzetta.  
Nella classifica il locale è al 5° posto nella Penisola  
e al 1° nel Lazio insieme a Seu Pizza 
 
di Matteo Bandiera 72  - foto © Romanogmt

Clementina, 
quinta in Italia 

Extra

72 

L
a guida “Pizzerie d’Italia 2025” 
del Gambero Rosso ha ricon-
fermato i Tre Spicchi alla Pizze-

ria Clementina di Fiumicino, asse-
gnando ben 95 punti al locale di Luca 
Pezzetta: uno in più rispetto alla pre-
cedente edizione. 
Attualmente, quindi, secondo il Gam-

bero Rosso, Clementina è la migliore 
pizzeria del Lazio, insieme a Seu Pizza 
Illuminati di Roma è la quinta a livello 
nazionale, insieme ad altre tre pizze-

rie che sono a 95 punti. 
La scheda del Gambero Rosso valo-
rizza così il progetto di Luca Pezzetta: 
“La proposta è incentrata sulla tonda 
romana, sottile, ampia, leggerissima. 
Pezzetta, però, ama ‘giocare’ anche 
con altre tipologie di impasti. E con 
lievitati tipici della pasticceria, il vici-

no micropanificio fa da laboratorio 
privilegiato, che giungono a nuova vi-
ta con farciture come la caponata, ab-
binata al pain au chocolat. Completo 

pure il fronte abbinamenti, curato da 
Daniele Mari, dalla birra ai cocktail 
classici, fino ai vini, con scelte molto 
personali tra piccole realtà italiane ed 
estere. Servizio preciso e gentile, co-
ordinato dalla brava Elisa Bastianelli”. 
Presentata alla Mostra d’Oltremare 
di Napoli, l’edizione 2025 della guida 
del Gambero Rosso cerca di valoriz-
zare, anno dopo anno, il settore forse 
più dinamico della ristorazione italia-
na. Un settore che ha fatto un balzo in 
avanti enorme in qualità, investimen-
ti e format. “Nonostante la crescita – 
spiegano i promotori – anche nei 
prezzi, la pizza resta un cibo popolare 
ma senza svendersi: oggi è il modo più 
immediato, divertente e accessibile 
col quale poter avere un’esperienza 
di alta cucina” 
Sono 750 i locali menzionati nella gui-
da, 116 i nuovi ingressi, grande crescita, 
dinamismo e qualità vanno a braccetto 
nel settore. Sulla vetta della classifica 
dei Tre Spicchi, con 97 punti, c’è “Pepe 
in Grani” a Caiazzo, con Franco Pepe in-
stancabile rivoluzionario della pizza, 
ambasciatore di un territorio, icona 
dell’Italia all’estero. Seguono a stretto 
giro, con 96 punti, altri tre maestri della 
pizza Made in Italy: Renato Bosco con 
“Renato Bosco Pizzeria”, Francesco 
Martucci con “I Masanielli” e Simone 
Padoan con “I Tigli”, che si aggiudica an-
che due premi speciali.  
Terza posizione in classifica, con 95 
punti, per “Diego Vitagliano”, “Sasà 
Martucci - I Masanielli”, “Pizzeria Cle-
mentina”, “Seu Pizza Illuminati”. 
Con 95 punti detiene saldamente il pri-
mato tra le Tre Rotelle, per le migliori 
pizzerie al taglio o da asporto, Gabriele 
Bonci con “Pizzarium”. 
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Il ritorno del Palace Traiano,  
il progetto di rinascita culturale per Fiumicino:  
la riapertura del teatro. Ognuno può partecipare 
adottando uno dei 200 posti in platea  
 
di Aldo Ferretti

Il Posto per l’Arte 
Extra
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D
opo anni di silenzio, il Cine-
ma Teatro Traiano di Fiumici-
no, conosciuto anche come 

Palace Traiano, è pronto a tornare al-
la vita. Dal 2018, l’Aps Artematica ha 
preso le redini di questo storico spa-
zio e nel 2023 ha firmato un contratto 
di gestione che le consentirà di custo-
dire e rivitalizzare la struttura alme-
no fino al 2047. E ora è giunto il mo-
mento della seconda fase, quella più 
ambiziosa, che può fare davvero la 
differenza per l’intera comunità: la 
riapertura del teatro. 

Costruito tra il 1950 e il 1953, il Tra-
iano è stato per decenni il fulcro cul-
turale di Fiumicino, nato come cine-
ma e trasformato in sala da ballo, fino 
a diventare teatro. Le sue attività tea-
trali si sono interrotte nel 2013 a cau-
sa di difficoltà economiche. Oggi, pe-
rò, grazie all’energia e alla determina-
zione di Aps Artematica, si sta lavo-
rando per riportare questo luogo sto-
rico al suo antico splendore. 
Il primo grande risultato è stato già 
raggiunto: la creazione di una scuola 

d’arte all’interno della struttura. Re-
sidenti di Fiumicino e delle zone limi-
trofe possono frequentare corsi di 
danza, recitazione, musical, canto e 
strumenti musicali, offrendo alle 
nuove generazioni un’opportunità 
preziosa di esprimere il proprio ta-
lento. Ma il sogno non finisce qui: la 
prossima sfida è ancora più grande: il 
progetto “Il Posto per l’Arte”. Un’ini-
ziativa artistico-culturale che ha co-
me obiettivo quello di raccogliere i 
fondi necessari per completare la ri-
strutturazione del teatro. Il traguar-

do? Raggiungere la cifra indispensa-
bile per ottenere la licenza e riporta-
re il Traiano in attività con una sala da 
200 posti. 
L’idea di lanciare “Il Posto per l’Arte” 
si lega proprio ai 200 posti disponibili 
in platea. Ogni sostenitore ha la pos-
sibilità di diventare parte attiva di 
questa rinascita, “adottando” simbo-
licamente uno dei posti, contribuen-
do così a far rivivere uno dei luoghi 
più significativi della cultura locale. 
Il ritorno del Traiano come teatro si-

gnifica molto più che riaprire un pal-
coscenico. Si tratta di offrire uno spa-
zio alla comunità locale, dove orga-
nizzare eventi, spettacoli, festival, 
convegni e molto altro. Si tratta di 
creare nuove opportunità di lavoro 
nel settore artistico e in tutte le pro-
fessioni che ruotano intorno al mon-
do dello spettacolo. In breve, si tratta 
di dare vita a un circuito virtuoso che 
trasforma la passione in occupazione 
e che restituisce alla città un punto di 
riferimento culturale. 
Il Traiano ha bisogno di interventi im-
portanti: dall’adeguamento alle nor-
mative antincendio, al rinnovamento 
dell’impianto elettrico, passando per 
l’installazione di moderni sistemi di 
ventilazione e insonorizzazione. Tutti 
lavori molto costosi ma necessari per 
garantire la sicurezza e il comfort di 
chi frequenterà il teatro. 
Ma tutto questo non è solo un sogno: 
con il tuo contributo può diventare 
realtà. “Il Posto per l’Arte” è il modo 
per sostenere la cultura, per credere 
nel potere dell’arte e della comunità, 
e per costruire insieme un futuro più 
ricco di opportunità per Fiumicino e 
le sue nuove generazioni. In un perio-
do storico in cui sembra sempre più 
difficile trovare spazi per la cultura e 
le arti, la riapertura del Traiano rap-
presenta una possibilità concreta di 
invertire la tendenza. Il momento è 
adesso e il Traiano, con il suo passato 
glorioso, è pronto a diventare il cuore 
pulsante del panorama culturale di 
Fiumicino. Sostenere “Il Posto per 
l’Arte” significa credere nella forza ri-
generatrice della cultura. Significa in-
vestire in un progetto che, una volta 
realizzato, sarà il fulcro di nuove op-
portunità artistiche, sociali ed econo-
miche. È il momento di agire.  
Adotta “Il Posto per l’Arte”. Adotta il 
futuro. Info: via del Serbatoio, 24 – 
F i u m i c i n o ,  t e l .  3 5 1 - 9 7 4 8 4 2 7 , 
www.riapriamoilteatrotraiano.it. 
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L’atleta della Kristal Fitness di Fregene ha 
conquistato a Budapest il titolo del Natural 
Body Building mondiale, dopo aver vinto  
il campionato italiano a Firenze  
 
di Chiara Russo 

Elisa Costa sulla 
vetta del mondo 
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S
abato 26 ottobre la 
bellissima atleta di Fre-
gene, classe 2001, ha 

vinto a Budapest il suo primo 
titolo mondiale nella catego-
ria Bikini Open Tall al Mr Uni-
verse PNBA-INBA. Un sogno 
arrivarci in così breve tempo, 
un sogno scalare la classifica 
mondiale a una sola settima-
na dai titoli italiani conqui-
stati alla 16° edizione del 
campionato NBFI Firenze il 
13 ottobre scorso, la compe-
tizione più prestigiosa del 
Natural Body Building in Ita-
lia. Che l’ha vista trionfare 
nelle categorie Juniores un-
der 24 Tall (sopra 1,70 cm) e 
Assoluta tra tutte le catego-

rie in gara, proiettandola diretta-
mente nel mondo del professionismo 
grazie alla pro card conquistata che 
rappresenta un vero e proprio con-
tratto con la federazione e dà acces-
so alle competizioni internazionali.  
In un solo anno di allenamento mirato 
e preparazione, Elisa raggiunge un 
traguardo inimmaginabile, solita-
mente frutto di anni di lavoro, dedi-
zione, sacrifici e impegno.  
Ci ha creduto la Kristal Fitness di Fre-
gene che è stata la sua casa, ancor più 
in questo ultimo anno, ci ha creduto il 
suo fantastico allenatore Sandro Ba-
roni che ha visto, coltivato e portato 
ai massimi livelli un potenziale im-
menso. E ci ha creduto soprattutto 
Elisa che ha fatto dello sport un per-
corso di crescita anche personale.  
Credere in se stessi e nelle proprie ri-
sorse riesce davvero a portare lonta-
no, soprattutto se il proprio potenzia-
le è affidato a mani esperte e contesti 
in cui il professionismo è l’unica rego-
la immodificabile.  
Un orgoglio immenso per la Kristal 
Fitness che oltre a offrire salute e be-
nessere, ha già portato alla ribalta, 
negli anni, tanti atleti ai vertici di di-
verse discipline con titoli conquistati 
nelle arti marziali, nelle Spartan Race, 
ospitando e seguendo il lavoro di 

completamento di atleti 
di livello nazionale e in-
ternazionale di diversi 
sport. Elisa ha permesso 
ora di esaltare anche una 
disciplina straordinaria 
come il  Body Building 
praticata da tantissime e 
tantissimi con finalità di 
benessere ed equilibrio 
psicofisico, facendone 
conoscere le più impor-
tanti competizioni. 
L’orgoglio del coach e del-
la palestra è anche quello 
di Fregene, della Città di 
Fiumicino e non ultimo 
dell’Italia intera, che ama 
e segue con passione que-
sto sport.
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L’atleta residente a Maccarese si è laureato 
campione italiano di velocità negli 80 metri. 
Premiato il 30 ottobre insieme a  
Mayla Riccitelli e Riccardo Pierdominici 
 
di Paolo Emilio 

Il talento di Artem 
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C
on un tempo di 8.99 secondi, 
Artem Shablii, giovane atleta 
di Maccarese, si è laureato 

campione italiano nella corsa di velo-
cità sugli 80 metri ai Campionati Ita-
liani Cadetti in corso a Caorle, dimo-
strando un eccezionale talento. 
“Siamo orgogliosi – dice l’assessore 
allo Sport, Federica Poggio – di Ar-

tem. La sua vittoria non è solo un tra-
guardo personale, ma un motivo di 
vanto per tutta la città. Il suo impegno 
e la sua passione per l’atletica ispira-
no i giovani del nostro territorio.  Sia-
mo certi che continuerà a portare al-

to il nome di Fiumicino e a rappresen-
tare al meglio i valori dello sport”. 
Artem, arrivato in Italia da poco più di 
un anno, ha trovato nel suo percorso 
s p o r t i vo  n o n  s o l o  u n a  f o r m a  d i 
espressione, ma anche un’opportuni-
tà di integrazione e crescita persona-
le. La sua prestazione è frutto di un in-
tenso lavoro e della dedizione quoti-

diana, sostenuta dalla sua società, 
l’Atletica Villa Guglielmi, e dal sup-
porto di amici e compagni. 
“Arrivato a Fiumicino in fuga dalla 
guerra in Ucraina – aggiunge il consi-
gliere comunale della Lista Civica 

Ezio, Angelo Petrillo – Artem ha tro-
vato nell’Atletica Villa Guglielmi una 
seconda famiglia e, con il supporto 
della società e dei compagni, è riusci-
to a raggiungere traguardi ecceziona-
li. Il suo successo non è soltanto un ri-
conoscimento personale, ma un sim-
bolo di come l’integrazione e l’acco-
glienza possano essere facilitate at-
traverso lo sport. Desidero esprimer-
gli le mie più sentite congratulazioni”. 
E lo scorso 30 ottobre Artem è stato 
premiato insieme agli altri due atleti, 
Mayla Riccitelli e Riccardo Pierdomi-
nici, nell’aula consiliare in un evento 
organizzato dal Comune di Fiumici-
no.  
Ospite in aula, Sofiia Yaremchuck, 
primatista italiana di maratona e 
mezza maratona e vincitrice delle ul-
time tre edizioni della “Best Woman”. 
A consegnare la targa ad Artem è sta-
to il presidente del Consiglio comu-
nale, Roberto Severini e l’assessore 
allo Sport, Federica Poggio.  
In rappresentanza dell’Asd Atletica 
Villa Guglielmi era presente il presi-
dente Ludovico Nerli Ballati e per la 
Fidal Lazio il comandante del Centro 
Sportivo dell’Esercito, Fabio Martelli. 
Stesso riconoscimento è stato confe-
rito a Mayla Riccitelli, che ha brillato 
nel campionato italiano assoluto di 
società FISPES, con un tempo di 
15”76 nei 100 metri. Una prestazione 
che l’ha posta tra le promesse del-
l’atletica paralimpica nazionale. 
Il giovane Riccardo Pierdominici ha 
raggiunto il 7° posto nella disciplina 
del salto triplo ai Campionati Italiani 
Cadetti 2024, distinguendosi per il 
suo talento.  
È stata premiata anche l’Asd Atletica 
Villa Guglielmi che con i suoi dirigenti 
e atleti si è distinta per i risultati otte-
nuti e per il ruolo che svolge nella tra-
smissione di valori e messaggi positi-
vi alle giovani generazioni.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione 
del patrimonio urbanistico, Espropri, 
Prevenzione e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione economica e 
finanziaria, Informatizzazione e innovazione 
tecnologica, Aziende partecipate, Diritti degli 
animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it 
ORARI VALIDI DAL: 10/06/2024 AL: 21/07/2024

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

farmacie notturne

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.25  7.10  7.50  8.45  10.35   
12.05  13.40  14.45  15.45 16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Sabato 
5.2   5  6.00  6.30  7.10  7.50  8.45  10.35  
12.05  13.40  14.45  15.45 16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.05  12.35  15.45  17.45    
19.45  21.05 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.00  8.45  9.30  11.30  
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50  19.15  
20.15  21.50 
  
Sabato 
6.15  6.45  7.15  8.00  8.45  9.30  11.30 
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50  19.15 
20.15  21.50 
  
Domenica 
7.05  9.00  11.00  13.30  16.35  18.35  
20.35  21.50

2-8 novembre 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 
 
9-15 novembre 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 
 
16-22 novembre 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 
211 
Tel. 06-6580107 
 
23-29 novembre 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 
161/A 
Tel. 06-65025116 
 
30 novembre – 6 dicembre 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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